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Valle Varaita
trekking

I Valle Varaita Trekking € un iti-
nerario a tappe che percorre
I'intera valle in 12 giorni, salendo
dal versante esposto a sud e scendendo da quello opposto.
Le tappe che vanno dalle 4 alle 8 ore di cammino, per uno svi-
luppo complessivo di circa 180 Km e un dislivello positivo di
7300 mt, sono state studiate per garantire a ogni singolo
arrivo un posto tappa, che sia Rifugio, B&B, Foresteria o Al-
bergo*.

Un modo diverso per scoprire i vari ambienti di una valle in-
cantevole e ricca di storia.

*Verifica prima della tua partenza e chiedi info a
info@vallevaraitatrekking.it per eventuale logistica e trasporti

La tappa singola

Il trekking puo essere percorso nella sua interezza, ma puo
anche essere un ottimo spunto per escursioni di una singola
giornata e di anelli piu corti.

Una fitta rete di sentieri segnalati interseca il percorso di
valle, fatti consigliare la traccia piu adatta dal Valle Varaita
Trekking!

info@vallevaraitatrekking.it

Cammina leggero!

Usufruisci del servizio di trasporto bagagli: camminerai con
uno zaino leggero e diventeranno semplici anche le tappe
piu lunghe!

info@vallevaraitatrekking.it

Hai qualche giorno libero? Vivilo a con-

tatto con la natura!
Vuoi organizzare il tuo trekking di piu giorni? Due, tre, cin-
gue o quante tappe vuoi?

Usa il nostro centro di prenotazioni contattando
info@vallevaraitatrekking.it

Prenoteremo i servizi di cui vorrai usufruire e ti forniremo
assistenza senza costi aggiuntivi!



Randonnées en Valle Varaita

Le Valle Varaita Trekking est un circuit qui se déroule en étapes et qui parcourt le territoire
de la Vallée Varaita en douze jours: on entame la montée par le versant exposé au sud et la
descente par le versant opposé. Les étapes nécessitent 4 a 8 heures de marche par jour,
pour une longueur totale d’environ 180 km et une dénivelée positive de 7300m, elles ont
été repérées pour garantir a I' arrivée un accueil a proximité soit un gite, un refuge, un B&B,
une auberge*.

Une facon extraordinaire de découvrir les différents milieux d'une vallée charmante et riche
d'histoire.

*Pour plus d'infos (hébergement et transport) contactez info@vallevaraitatrekking.it

En une seule étape

On peut choisir de suivre le parcours entier du trekking ou bien de faire une ou plus étapes
ou des boucles plus courtes.

Un vaste réseau de sentiers balisés entrecroise le parcours de la vallée. Laissez vous conseil-
ler par un expert, contactez: info@vallevaraitatrekking.it

Marchez léger

Proposition de transport de sacs vers les refuges et les hébergements a destination des ran-
donneurs, vos sacs seront plus Iégers et vos étapes plus courtes.

Contactez: info@vallevaraitatrekking.it

Vous avez des jours libres?

Vivez-les en contact direct avec la nature!

Vous désirez organiser un trekking de plusieurs jours ? Deux, trois, cing... plusieurs étapes?
Pour toute réservation et assistance contactez notre centrale de réservation:
info@vallevaraitatrekking.it (sans coUts supplémentaires)

w |l Pan di Zucchero mt. 3208 e il Pic D'Asti mt. 3219 visti dal Colle dell’Agnello




Hiking in the Varaita Valley
The Valle Varaita Trekking is a twelve-day hiking itinerary that goes through the whole val-
ley, ascending on the south facing flank of the valley and descending on the opposite side.
The twelve stages last from 4 to 8 hours each, for a total of about 180 km and an elevation
gain of 7,300 meters. At the end of each trip there are accommodation facilities that can be
a refuge, a B&B, a hostel or a hotel*. This is a different way to discover the various envi-
ronments of a wonderful valley, rich in history and culture.

* Check availability in advance and ask info@vallevaraitatrekking.it for information about accommodation and

transport service.

Single stage

The itinerary can be done entirely, but it can also be a good idea for one-day trips and shor-
ter circular routes.

An extensive network of signposted paths crosses the valley itinerary; ask advice about the
best tracks for you to info@vallevaraitatrekking.it

A lightweight hike!
We offer a transport service for your luggage: you can walk with a light backpack and also
longer stages will be easy! info@vallevaraitatrekking.it

Do you have some free days? Enjoy a full immersion in nature!
Would you like to plan your trek? Two, three, five or how many days would you like to hike?
Contact our booking center info@vallevaraitatrekking.it : we can reserve for you our op-
tional services and give you advice and assistance without additional costs!

PS.: The English expression
DISTRICT stands for the Ita-
lian words LOCALITA, BOR-
GATA and FRAZIONE and
means a small part of a muni-
cipality, mostly in form of a
few houses grouped together.

» Dalla base della cresta del Pelvo d’Elva verso il Bric Rutund
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w Dalla Cappella di San Bernardo il Vecchio

itinerario

In via al Castello, dopo I'ala, saliamo a destra sulla strada
asfaltata, passando tra le vecchie abitazioni del rione Guar-
dia e accanto ad un pilone votivo, dove la strada svolta a si-
nistra ed inizia a percorrere il crinale della collina. Con un
tratto di mulattiera arriviamo a Pian Fiorito. Proseguiamo
nel bosco e giungiamo al Santuario di Santa Cristina. Dal
piazzale davanti alla chiesa saliamo la ripida sterrata e dopo
50 metri la tralasciamo per prendere lo stretto sentiero sulla
sinistra che ci porta con una ripida ascesa al Pilone San Sal-
vatore. Di qui proseguiamo in discesa arrivando al Pian Col-
letto, crocevia di piu sentieri. Teniamo quello che sale e
raggiungiamo la sommita della collina dove si trova la
bianca cappella di S.Bernardo il Vecchio. Prendiamo la dire-
zione Isasca — Venasca su uno stretto sentiero che segue lo
spartiacque. Teniamo la cresta con vari sali e scendi e poi
seguiamo la direzione Isasca. Entriamo in un magnifico ca-
stagneto e scendiamo sulla piazza del paese.



itinéraire
Départ de Via al Castello, apres la halle. On monte a droite le long la chaussé asphaltée, passant a travers
les anciennes maisons du quartier Guardia et a proximité d'un oratoire ou la route tourne a gauche et com-
mence a suivre I'aréte de la colline. On parcourt un segment de chemin muletier et on arrive a Pian Fiorito. On
traverse le bois et on parvient au Sanctuaire de Ste-Cristina. De la place devant I'église on monte la piste escar-
pée et aprés 50 metres on la délaisse pour prendre le sentier étroit sur la gauche, avec une montée rapide on
atteint 'oratoire du St-Sauveur. De 13, on descend et on arrive a pian Colletto, croisement de nombreux itiné-
raires. On garde celui qui monte et on rejoint le sommet de la colline ou est située la chapelle blanche de St-
Bernard il Vecchio. On continue direction Isasca-Venasca sur un sentier étroit qui suit la créte de la colline. Apres
quelques montées et descentes, on suit ensuite la direction Isasca. On entre dans une magnifique chataigne-
raie et on descend vers la place du pays.

route

On Via al Castello, behind the market hall, we ascend to the right on the paved road, passing between the
old houses of the Guardia quarter. Next to a wayside shrine the road turns to the left and starts to follow the
ridge of the hill. On a mule track we reach Pian Fiorito. We continue through the forest and reach the pilgri-
mage church of Santa Cristina. From the little square in front of the church we ascend the steep unpaved road.
After 50 metres we leave the road and take the narrow trail on the left that leads us in a steep ascent to the
wayside shrine of San Salvatore. From here we continue downwards and reach Pian Colletto, at the crossroads
of several trails. We take the one that ascends and reach the hilltop where the white chapel of Saint Bernard
the Elder is located. We walk in the direction of Isasca - Venasca on a narrow trail that follows the watershed.
We stick to the ridge with some ups and downs and then we walk in the direction of Isascax, 4= /
We enter a magnificent edible chestnut grove and descend to the village square. W\ s\‘ z
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itinerario

Dalla piazza di Isasca andiamo a prendere la strada che
collega Venasca con il paese e con la colla di Brondello, gi-
riamo a destra e, pochi metri dopo, a sinistra verso borgata
Castello. Saliamo la ripida strada asfaltata fino alla borgata
e prendiamo la sterrata che scende sotto alle case, su fondo
pietroso. Un gradevole percorso tra i castagni ci porta fino ad
un bivio con una strada sulla destra che porta alle case del
Chiot. Noi teniamo la sinistra e andiamo a collegarci al-
I'asfaltata che sale da Brossasco. Proseguiamo sull’asfalto in
discesa che ci porta in paese (via Verdi). Saliamo accanto al la-
vatoio e giungiamo davanti alla parrocchiale di S.Andrea.
Prendiamo via Camposanto, percorso in piano sino ad incro-
ciare via Gilba, su cui svoltiamo a sinistra passando accanto
alla curiosa chiesa di San Giacomo, a pianta ottagonale. Poco
dopo una strettoia, svoltiamo a destra su una sterrata che
passa tra le case e ci porta ad un piccolo ponte sotto I'im-
ponente condotta forzata. Giungiamo al “tiglieto”, piccolo
parco recintato, svoltiamo a destra e prendiamo via Vecchia
Val Varaita a sinistra. Saliamo tra le case seguendo i segnavia



bianchi e rossi, salita sterrata, poi nuovamente asfalto ripido a destra. All'inizio di borgata Costabella che coin-
cide con la fine della strada carrozzabile, svoltiamo sulla sinistra dove una via sterrata prima carrareccia poi mu-
lattiera si inerpica nei boschi prendendo progressivamente quota. Si passa a lato di una vecchia meira
abbandonata, ma ben conservata, raggiungendo la strada sterrata costruita per la realizzazione della condotta
Enel, tenendo la sinistra, con percorso pianeggiante e panoramico, raggiungiamo I'abitato di S.Eusebio con I'an-
tica Parrocchiale da cui proseguiamo sulla carrozzabile per borgata Perotti. Dai tornanti con fondo incementato
parte una gradevole deviazione sulla destra che porta alla cappella di San Michele, costruita a picco sul vallone
di Gilba. Proseguendo sulla carrozzabile incontriamo la borgata Pantoisa e giungiamo al santuario di Madonna
della Betulla. Sempre dritto sulla sterrata, per poi svoltare su un sentiero a sinistra che ci porta in piano sino alla
borgata Nivo Soprano. Passiamo su una bella stradina con delle lose in verticale ai lati tralasciando il sentiero
che scende a sinistra. Siamo nuovamente su una sterrata e teniamo la destra raggiungendo la cappella di San
Bernardo delle Sottole. Imbocchiamo la sterrata a sinistra sino a monte dell'abitato di Campo Soprano (Ciamp
Subiran), dove la pista diviene asfaltata. Tenendoci sulla sinistra al primo bivio, raggiungiamo la cappella S.Clau-
dio da cui la mulattiera in discesa ci conduce tra le case di Ciamp subiran (Campo Soprano), attraversate le quali
sulla sinistra imbocchiamo la vecchia strada per Frassino la quale incrocia in alcuni punti la nuova carrozzabile
asfaltata sino a raggiungere il paese.

Come alternativa alla discesa diretta su Frassino, da Campo Soprano tenendosi ancora piul a sinistra, si puo im-
boccare la mulattiera che scende a Borgata Preit nei pressi della quale trovasi il B&B I'Estelo, con stanze per il per-
nottamento. Da qui i si ricollega a Frassino passando per Borgata a Valle (Rua d'aval). N\ /
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itinéraire
De la place d’ Isasca, on prend la route qui collégue Venasca au village et au col de Brondello, on tourne a
droite et aprés quelques métres a gauche, vers le hameau de Castello. On monte le long la chaussée raide et
asphaltée jusqu’au hameau et on prend ensuite le chemin forestier qui descend au-dessous des maisons sur un
fond rocheux.

Un agréable parcours parmi les chataigniers conduit jusqu’a une intersection avec une route sur la droite qui
emmene aux maisons du Chiot. On garde la gauche et on prend la route goudronnée qui arrive de Brossasco.
On continue sur cette chaussée en descente et on arrive au village (Via Verdi). On monte a coté d'un lavoir et
on arrive a la paroissiale St-Andrea. On suit Via Camposanto, une zone plane, jusqu'a croiser Via Gilba, on
tourne a gauche passant a proximité de la curieuse église St-Jacques, au plan octogonal. La route se rétrécit,
ensuite on tourne a droite sur un chemin forestier qui passe parmi les maisons et emmeéne a un petit pont sous
I'imposante conduite forcée. On arrive au Tiglieto, petit jardin cléturé, on tourne a droite et on prend a gau-
che Via Vecchia Val Varaita. On monte parmi les maisons suivant le balisage blanc et rouge, aprés la montée on
retrouve raide a droite la chaussée bitumée.A I'entrée du hameau Costabella ou s'acheve la route goudronnée,
on torne a gauche en suivant une chaussée bitumée et par la suite un chemin qui monte dans les bois. On co-
toie une grange abandonnée encore en bon état pour rejoindre la piste réalisée lors de I'aménagement de la
conduite de I'Enel. Le trajet panoramique continue sur la gauche jusqu’au hameau St-Eusebio et a son ancienne
parroissiale; de Ia une route carrossable dessert le hameau de Perotti. Des virages au fond bitumé démarre a
droite une agréable déviation qui conduit a la chapelle St-Michel, édifiée en saillie sur le vallon de Gilba. Con-
tinuant sur la carrossable on rencontre le hameau de Pantoisa et ensuite le sanctuaire Madonna della Betulla
(Notre Dame aux Bouleaux). On poursuit tout droit sur le chemin et ensuite a gauche dans une zone plane qui
emmeéne au hameau de Nivo Soprano.On suit une belle ruelle qui a sur les c6tés des lauses verticales, délaissant
le sentier qui descend a gauche. On est a nouveau sur un chemin forestier, on garde la droite jusqu'a la Cha-
pelle St.Bernard delle Sottole. On prend ensuite le chemin a gauche, a mont de I'agglomération de Campo So-
prano (Ciamp Subiran) ou la piste devient bitumée. En tournant a gauche au premier croisement, on rejoint la
chapelle St-Claude, de la un chemin en descente emmene aux maisons de Ciamp Subiran (Campo Soprano),
apres les maisons on poursuit & gauche suivant I'ancienne route qui croise parfois la route goudronnée qui em-
meéne a Frassino.

Comme alternative a la descente directe vers Frassino de Campo Soprano, on peut emprunter un sentier encore
plus a gauche en suivant le chemin direction Borgata Preit ou est le B&B L'Estelo (chambres d'héte).

De la on rejoint Frassino en passant par la Borgata a Valle (Rua d'aval).

m Santuario di Madonna della Betulla mt. 1168 m Sant. Eusebio




we take the road that connects the village with Venasca and the Brondello Pass.
We turn right and after a few metres we turn left towards the district Castello. We ascend the steep paved road
until we reach the district and then we take the unpaved road that descends on stony ground below the hou-
ses. A pleasant itinerary between edible chestnut trees leads us to a fork to the right, where a road leads to the
houses of Chiot. We keep to the left and reach the paved road that comes up from Brossasco. We continue on
the paved road downwards and reach the village of Brossasco (Via Verdi). We ascend next to the washing
trough and reach the parish church of Saint Andrew. We take Via Camposanto and walk on a level itinerary until
we reach Via Gilba. Here we turn left passing the unusual church of Saint Jacob with its octagonal layout. The
road narrows and shortly afterwards we turn right onto an unpaved road that passes between the houses and
leads us to a small bridge beneath the impressive pressure pipe. We reach the small fenced in park “Tiglieto”,
we turn right and take the Via Vecchia Val Varaita to the left. We ascend between the houses, following the
red and white trail markings, first on an unpaved road, then again on a paved road steeply ascending to the
right. At the entrance of the district Costabella where the paved road ends, we turn left on an unpaved road
that soon becomes a mule track and ascends progressively in the forest. We pass an abandoned but well con-
served old stone house and reach the unpaved road that was built to construct the Enel conduit. We turn left
and over an almost level and panoramic itinerary we reach the settlement S.Eusebio with the old parish church.
From here we follow the road to the district Perotti. From the switchbacks with cement pavement starts a plea-
sant fork to the right that leads to the chapel of Saint Michael, built on the steep slope above the Gilba Valley.
Following the road we reach the district Pantoisa and the pilgrimage church of Madonna della Betulla. We al-
ways head straight on the unpaved road, and then we turn left onto a level trail that leads us to the district
Nivo Soprano. We walk on a small, pretty road bordered with upright slabs, ignoring the trail that descends on
the left. Again we walk on an unpaved road and turn right to reach the chapel of San Bernardo delle Sottole.
We turn left onto the unpaved road and follow it until we arrive above the settlement Campo Soprano (Ciamp
Subiran), where the road becomes paved. At the first fork we turn left and reach the chapel S.Claudio where
the mule track leads us downhill and past the houses of Ciamp subiran (Campo Soprano). We turn left onto the
old road to Frassino which crosses the new paved road several times, before we reach the village.
As an alternative to the direct descent to Frassino, we turn sharply to the left at Campo Soprano and take the
mule track that descends to the district Preit with the nearby B&B I'Estelo that has rooms to let for an overnight
stay. From here we return to Frassino, passing the district a Valle (Rua d'aval).

Da non perdere - A voir -

M Lungo il percorso troviamo I'antica Parrocchiale di S.Eusebio che mantiene le caratteristi-
che quattrocentesche.
Da notare |'affresco di S.Cristoforo in facciata (vedi Parrocchiali di Casteldelfino, Villar di
Sampeyre, Rossana e Verzuolo) e il cimitero attiguo.

B Le long le parcours |'ancienne église St-Eusebio dont la facade présente une fresque de St-
Christophe du XlVe siecle et le cimetiere contigu (de méme que les églises de Casteldel-
fino, Villar di Sampeyre, Rossana, Verzuolo et Rossana).

Along the itinerary we find the old parish church of Saint Eusebius, preserving the typical 15th
century characteristics. Fresco of Saint Christopher on the facade (see the parish churches of Ca-
steldelfino, Villar di Sampeyre, Rossana, Verzuolo and Rossana) and of the adjacent cemetery.
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itinerario
Dalla piazza di Frassino seguiamo la carrozzabile asfal-
tata in direzione Chiaronto e deviamo a sinistra per Borgata
Peyracchia. La mulattiera ci conduce a Borgata Serre Supe-
riore. Passando sotto il portico della cappella di San Seba-
stiano attraversiamo le diverse borgate tenendo sempre la
destra e raggiungiamo il santuario di Madonna degli An-
geli. Poco prima della costruzione, sulla destra, parte la mu-
lattiera che in poco tempo ci porta alla frazione Chiaronto,
passando per la borgata Borgione.

Passata la cappella di S.Antonio attraversiamo la frazione
Chiaronto. Lasciando sulla destra il pilone votivo e la fon-
tana in pietra, seguiamo la mulattiera in salita verso la bor-
gata Ruera.

Sempre seguendo il sentiero con alle spalle i ruderi della bor-
gata Ruera, dopo pochi metri, imbocchiamo il sentiero sulla de-
stra che si inerpica in direzione delle meire del Colletto di Rore.




Passato il pilone e prima della fontana prendiamo il sentiero sulla sinistra in discesa e lo percorriamo fino al-
I'indicazione Meira Paula con bivio sulla destra. Segue un tratto pianeggiante fino alle meire dove sorge I'omo-
nimo rifugio, utilizzabile come posto intertappa, e termina la pista forestale proveniente dal vallone di Rore.
Seguendo la stessa per circa 400 metri, troviamo sulla sinistra, poco prima di uno spiazzo evidente, il sentiero
che, attraversando una bella faggeta, ci porta in localita Sabbione.

Seguendo la carrozzabile asfaltata quasi in piano per qualche centinaio di metri, tralasciamo il bivio sulla sini-
stra in discesa che porta a Rore ¢, oltrepassando le case del Vallone Ricchiardi e la cappella di S. Stefano, giun-
giamo in localita Vallone Rostagno, dove termina la strada. Attraversando I'abitato in parte diroccato
imbocchiamo sulla destra, seguendo le indicazioni, il sentiero in leggera discesa che attraversa il rio delle Combe
in corrispondenza di una briglia in pietra. Risaliti sul versante opposto e raggiunto il pilone votivo della “Gar-
detta”, proseguiamo sul sentiero in piano per giungere alla chiesa di S.Antonio di Dragoniere.

Attraversata la frazione prendiamo la strada asfaltata a destra in salita con direzione Serre e subito la lasciamo
sulla sinistra costeggiando il muro a valle del cimitero in direzione del rio Cantarane. Oltrepassato il piccolo corso
d'acqua proseguiamo in salita per giungere in breve in localita Becetto.

= Renato Simondi alle prese con “Antibiogramma” (84), = Transumanza dei cavalli di Merens al Colle di Malaura
falesia Coup de Rure, Frassino - Chiaronto

= Il nuovo rifugio Meira Paula = |l ponte sommitale del \ 4 /
"Percorso Avventura”
di Frassino - Chiaronto g |\ \ 3 /
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itinéraire
De la place de Frassino on suit la carrossable direction Chiaronto, on continue a gauche direction Bor-
gata Peyracchia. De |a le chemin emméne a la Borgata Serre Superiore. Au-dela du porche de la chapelle St-Se-
bastien on traverse plusieurs hameaux, gardant toujours la droite et on arrive au sanctuaire de Madonna degli
Angeli (Notre-Dame- des-Anges). Juste avant I'édifice, sur la droite démarre le chemin muletier qui emmeéne ra-
pidement au village de Chiaronto, passant dans le hameau de Borgione. Dépassée la chapelle St-Antoine, on
traverse I'agglomération de Chiaronto. Longeant sur la droite un oratoire, aprés quelques métres, on prend le
sentier sur la droite qui monte en direction des granges du Colletto de Rore. Outrepassé I'oratoire et avant la
fontaine, on prend le sentier sur la gauche en descente et on le parcourt jusqu’a I'indication de Meira Paula,
avec bifurcation sur la droite. Aprés un trajet sans aspérités, on arrive aux granges ou se trouve le refuge du
méme nom, lieu idéal pour une étape; la s'achéve le chemin forestier qui monte du vallon de Rore. Suivant celui-
ci pendant environ 400 métres, on trouve sur la gauche, juste avant une clairiere évidente, le sentier qui tra-
verse une belle hétraie et qui emmene au lieu-dit Sabbione.

Suivant la chaussée asphaltée presque sans courbures, pendant quelques centaines de métres, on délaisse I'in-
tersection sur la gauche qui descend vers Rore et outrepassées les maisons de Vallon Ricchiardi et la chapelle
St-Stéphane on arrive en localité Vallone Rostagno ou finit la route. Longeant sur la droite I'agglomération a
mi- délabrée, suivant les panneaux on prend sur la droite le sentier en légére descente qui traverse le torrent
des Combe, a coté d'un barrage. Remontés sur le versant d’en face et arrivés a |'oratoire de la Gardetta on suit
le sentier qui emmene a I'église St- Antoine de Dragoniere.

Traversé le hameau, on prend a droite la route goudronnée qui monte vers Serre et rapidement on la délaisse
sur la gauche, longeant le mur d'aval du cimetiére en direction du torrent Cantarane. Outrepassé le cours d'eau
on monte et on arrive au village de Becetto.

= |l vallone di Bellino visto dall’anello di Rore-Chiaronto
Sulla destra la cima del Salza mt. 3326




route

From the square at Frassino we follow the paved road towards Chiaronto and turn left to the district
Peyracchia. The mule track leads us to the district Serre Superiore. Passing under the portico of the chapel San
Sebastiano, we cross several districts, always keeping to the right, and we reach the pilgrimage church of Ma-
donna degli Angeli. Shortly before the building a mule track starts on the right that leads us quickly to the di-
strict Chiaronto, passing the district Borgione.

Having passed the chapel of Saint Anthony we cross through the district Chiaronto. We leave the wayside shrine
and the stone fountain to our right and follow the mule track, ascending towards the district Ruera.

Still following the track with the ruins of the district Ruera behind us, we turn right after a few metres onto a
trail. The trail climbs towards the small stone houses (meire) at the Rore Pass.

Having passed the wayside shrine and before reaching the fountain we take the trail to the left, which we de-
scend until we get to the indication sign Meira Paola with a fork to the right. A level part of the trail follows
until we get to the stone houses where we find the new refuge also called Meira Paula, ideal place for a stopover.
Here the forest road coming from the Rore Valley ends. We follow this road for about 400 metres and shortly
before a clearing we find a trail on the left side that takes us to the district Sabbione, passing through a pretty
beech grove.

We follow the level paved road for a few hundred metres and we ignore the fork to the right that descends
to Rore. Instead we pass the houses of the Ricchiardi Valley and the chapel of Saint Stephan and we reach the
district Vallone Rostagno, where the road ends. We cross the hamlet, which is partially decayed, and —following
the indication signs - we take the trail on the right. With a slight descent it crosses the Combe Creek at a re-
taining wall made of stone. Ascending on the other side we reach the wayside shrine of the “Gardetta”. We
continue on the level trail and reach the church of Saint Anthony di Dragoniere.

Having crossed the district we take the ascending paved road to the right towards Serre. AlImost immediately
we leave the road and follow the wall on the left below the cemetery towards Cantarane Creek. Having cros-
sed the small rivulet we continue to ascend and shortly afterwards we reach the district Becetto.

Da non perdere - A voir - Don’t miss this!

B Percorso avventura de Charonto - Via ferrata, ponti tibetani e altri ostacoli per una
mezza giornata di grandi emozioni.
Il Coup de Rure - Bella e curiosa falesia di arrampicata sportiva fruibile tutto I'anno gra-
zie all'enorme tetto che la sovrasta.
Piu di 40 vie dal 4 all'8a arrampicabili anche in giornate di pioggia!

B Parcours aventure de Charonto -Via ferrata, ponts tibétains et autres obstacles pour
une demi- journée inoubliable.
Le Coup de Rure - Belle et curieuse falaise d'escalade praticable a I'année grace au toit
en saillie qui la surmonte. Plus de 40 voies du 4 au 8a.

[ Itinerary of the Adventure Park Charonto — Via ferrata, suspension bridges and other
obstacles for a half day full of thrilling emotions.
The Coup de Rure - Beautiful and unusual cliff for sport climbing that can be used all year
round thanks to the enormous projecting natural roof. More than 40 lines with difficulty
levels from 4 to 8a that can always be climbed, even on a rainy day!
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itinerario

Partendo dal lavatoio posto sulla piazza di Becetto,
imbocchiamo la discesa che porta al “Ristorante del Be-
cetto”, con il negozio di alimentari annesso, e costeggiando
a valle gli edifici, giungiamo alla borgata Civalleri.
Attraversata la piccola frazione, seguiamo I'evidente sen-
tiero che in leggera discesa ci porta a guadare il rio Crosa.
Proseguendo sul sentiero in salita e prestando attenzione al
percorso molto esposto e attrezzato con catene, arriviamo
a meira Roina, costruita su delle rocce particolarmente pa-
noramiche. Da qui in pochi minuti raggiungiamo il rifugio
del Preit, vivaio forestale degli anni '20. Proseguiamo sul
sentiero in piano e poi in leggera salita tralasciando il sen-
tiero in discesa che permette di raggiungere in pochi minuti
la borgata Chiotti e quindi Sampeyre. Oltrepassiamo le
meire Bellocchio, dove imbocchiamo una strada sterrata in
discesa a sinistra e ci ricongiungiamo a destra con la strada
proveniente dal Chiot. Oltrepassiamo le meire Dueo e giun-

= Lago e rifugio Bagnour



giamo in localita Serre di Raie, interessante gruppo di meire posto in posizione panoramica.

Svoltiamo a destra imboccando il sentiero sulla cresta che costeggia i prati, al termine dei quali si piega a sini-
stra seguendo la traccia in piano ed oltrepassando due rii, un gruppo di meire e i due rami del Rio Milanesio,
sino a raggiungere le meire del Colletto con I'annessa cappella dedicata alla Madonna della Neve. Proseguiamo
sulla strada che a tratti diventa asfaltata e giungiamo nei pressi delle meire di Ciampaneis (Ciampanesio). Poco
prima dell'abitato imbocchiamo il sentiero sulla destra che attraversa i pascoli in leggera salita, oltrepassiamo
un‘antica galleria e giungiamo ad un balcone naturale: la Croce d’Alie, dove il sentiero supera la cresta e ci per-
mette di godere il panorama offerto dall'alta valle. Procedendo sul sentiero sempre in piano, incontriamo le
meire Brondu. Oltrepassato un secondo gruppo di meire, Auriol, sequiamo il sentiero sulla destra che si inoltra
nel cuore del bosco dell’Alevé. Procedendo in leggera salita dopo alcuni bivi che tralasciamo andando sempre
dritto, giungiamo presso le grange Pralambert sottane, ed incrociamo il sentiero che ci portera al lago Bagnour
ed all'omonimo rifugio passando nei pressi delle grange Pralambert soprane e del lago Secco.

Collegamenti con strutture ricettive di fondo valle
Dalle meire di Ciampaneis teniamo la carrozzabile in discesa,e dopo alcuni tornanti, al primo bivio segnalato
sulla destra prendiamo la mulattiera che scende a Villar (B&B La Calendula). Da grange Auriol continuando di-
ritti sulla stessa mulattiera & possibile giungere in poco tempo ad una strada asfaltata che ci portera a Castel-
delfino (Agriturismo Mulino delle Fucine).
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itinéraire
Départ du lavoir situé sur la place de Becetto, on prend la descente qui emmeéne au « Ristorante del Be-
cetto » et a sa petite épicerie; longeant ces édifices on arrive au hameau de Civalleri. Outrepassées ces maisons,
on suit le sentier évident en légére descente qui emmene a traverser le rio Crosa. En remontant ce sentier en
forte saillie et équipé avec des chaines, on arrive aux chalets de Meira Roina, batie sur des rochers avec une belle
exposition. De |3, en peu de minutes on arrive au Refuge Preit, ancienne pépiniére forestiére des années '20.
On continue suivant le sentier sans courbures qui monte un peu, ignorant le sentier qui descend en quelques
minutes vers le village de Chiotti et vers Sampeyre. Outrepassés les chalets de Bellocchio, on prend a gauche un
chemin forestier en descente qui nous fait croiser sur la droite la route qui arrive de Chiot. Dépassés les chalets
de Dueo on arrive a Serre di Raie, une belle agglomération a la position assez panoramique.

On tourne a droite prenant le sentier sur la créte qui longe les pres, par la suite on tourne a gauche suivant la
piste qui dépasse deux petits cours d'eau, des granges et deux branches du ruisseau Milanesio, jusqu’a rejoin-
dre les granges Colletto et la chapelle Notre-Dame-des-Neiges. On continue sur la route qui parfois devient
asphaltée et on arrive aux chalets de Ciampaneis (Ciampanesio). Juste avant cette agglomération, on prend le
sentier sur la droite qui traverse en légere montée les paturages, on dépasse une ancienne galerie et on arrive
a Croce d'Alie, un véritable balcon naturel, |a le sentier dépasse la créte et on peut jouir du panorama offert
par la haute vallée. Suivant le sentier sans aspérités, on rencontre les chalets Brondu. Outrepassé un deuxiéme
groupe de chalets, Auriol, on suit le sentier de droite qui plonge dans le coeur de la forét du Bois de I'Alevé.
On continue en légere montée, délaissant quelques bifurcations, allant tout droit, on arrive aux granges Pra-
lambert d’en bas, on croise le sentier qui emmeéne au lac Bagnour et a son refuge, passant a proximité des gran-
ges de Pralambert d’amont et du Lac Secco.

Liaisons avec les hébergements situés au fond de la vallée

Des granges Ciampaneis on garde la carrossable en descente et aprés quelques virages a la premiére bifurca-
tion signalée sur la droite, on prend le chemin qui descend a Villar (B&B La Calendula). De Granges Auriol sui-
vant tout droit le méme chemin il est possible d'arriver en peu de temps a une chaussée asphaltée qui emméne
a Casteldelfino (Agriturismo Mulino delle Fucine).

u Il Lago Secco prima del rifugio Bagnour m Becetto e la bassa valle visti
Sullo sfondo la cima del Chersogno dalla Cappella di Madonna Alpina




route

Starting at the wash trough on the square of Becetto, we descend to the “Ristorante del Becetto”, with
the grocery store next to it. We pass below the buildings and reach the district Civalleri. Having crossed the small
district we follow the obvious trail that leads us slightly downwards to Crosa Creek. We cross it and continue
upwards on the trail, being very careful because the path is very exposed and is thus equipped with chain
handrails. We arrive at Meira Roina, built on rocks with a highly panoramic view. In a few minutes we get from
here to the mountain hut Preit, a forest nursery dating back to the 1920’s. We continue on the trail, which is
first level and then ascends slightly, ignoring the downward trail that in a few minutes leads to the district
Chiotti and to Sampeyre. Passing Meire Bellocchio we take an unpaved road on the left and follow it down-
ward until on the right we meet with the road coming from Chiot. Passing Meire Dueo we reach the district
Serre di Raie, an interesting group of old stone houses in a panoramic location.

We turn right onto the ridge trail that leads along the meadows and we turn left at the end, following the level
trail. We pass two brooks, a group of stone houses and the two branches of the Milanesio stream, until we get
to Meire del Colletto, with the adjacent chapel dedicated to the Madonna della Neve. We continue on the
road which becomes in part paved. We get close to the Meire di Ciampaneis (Ciampanesio). Shortly before the
settlement we take the trail to the right that crosses the pastures in a slight ascent. We pass an old tunnel and
get to the Croce d'Alie, situated on a ledge where the trail surmounts the ridge and we can enjoy the panorama
that the upper valley offers. We continue on the level trail and arrive at Meire Brondu. We pass a second group
of old stone houses named Auriol and follow the trail on the right that leads into the heart of the Aleveé Forest.
We continue to ascend slightly and after some forks that we bypass, always heading straight, we reach the
granges of Pralambert sottane. We meet the trail that leads us to Bagnour Lake and to the mountain hut of
the same name, passing by the granges of Pralambert soprane and Secco Lake.

Connection with accommodation facilities located in the lower valley

From Meire Ciampaneis we follow the road downwards and after some switchbacks at the first marked fork
on the right we take the mule track that descends to Villar (B&B La Calendula).

Keeping straight on the same mule track from the granges of Auriol, it is possible in a short time to reach the
paved road that takes us to Casteldelfino (Agriturismo Mulino delle Fucine).

Da non perdere - A voir - Don’t miss this!

W Bosco dell'Alevé — Magnifico bosco di pino cembro, il piu grande d'Europa per purezza,
con numerosi esemplari plurisecolari.
Una fitta rete di percorsi segnalati corre nel bosco: lanciatevi all'inseguimento di una noc-
ciolaia e seguite I'intenso profumo di resina, non vi perderete!

B Bosco de I'Alevé - magnifique forét de pin cembro, la plus vaste en Europe aux nom-
breux exemplaires pluri-millénaires. Un ample réseau de circuits balisés traverse le bois: lan-
cez-vous a la poursuite du casse-noix moucheté et suivez I'intense parfum de la résine, vous
ne vous perdrez pas!

I Aleve Forest - Magnificent Swiss pine forest, the largest of
this purity in Europe, with numerous centuries-old speci-
mens. A close-meshed net of marked trails crosses the fo-
rest: Give in to following a nutcracker bird or the intensive
fragrance of resin! You won't get lost!

= Aghi di Pino Cembro







itinerario_____
&) —Ay— ¢ ) Dal rifugio scendiamo in direzione Castello.

4,00 2017 1800 + 559 -806 La discesa velgce e ci porta a Pion 'Caval ea I?eiro
Grongetto. Teniamo sempre il sentiero principale

tralasciando i bivi per il Lago Secco, passiamo al

scala 1:50.000 fianco del rifugio Grongios Martre e giungiamo in

i em =500 m breve accanto al Rifugio Aleve. Di qui attraver-

siamo la strada asfaltata per prendere una sterrata

0 1000 2000 m che in leggera discesa ci portera al piccolo ponte
— accanto ad una casa. Siamo pochi metri al di sotto

@ £ -T2 - Excursionists A5 della provinciale, sulla vecchia strada della valle.

Una salita e siamo in borgata Castello.

Passiamo davanti alla chiesa, e arriviamo nella piazzetta. Di qui proseguiamo sulla sinistra e passiamo sopra
alla diga del lago artificiale di Pontechianale. Un gradevole percorso quasi pianeggiante ci porta lungo il
lago sino a Maddalena, il centro di Pontechianale. Arriviamo nella zona degli ski-lift in prossimita del cam-
peggio. Di qui passiamo il ponte e giriamo a sinistra, arrivando di fronte al Municipio. Prendiamo la strada
che sale alla sinistra del Comune e proseguiamo sempre dritto fino a giungere nuovamente sulla provinciale.
La attraversiamo e entriamo nella borgata Genzana. Giriamo a sinistra, passiamo il ponte e attraversiamo
la borgata sull'unica strada che passa accanto alla fontana e al B&B La Liero.

Continuiamo e sbuchiamo sulla strada principale. Pochi metri e svoltiamo a destra su una secondaria asfal-
tata che ci porta al Rifugio Savigliano e alla borgata Sellette. La strada che stiamo percorrendo sale rego-
lare fino ad un gruppo di case, dove parte evidente e segnalato un sentiero a sinistra. E il sentiero Lanzetti,
bel percorso a balcone sulla valle e sull'abitato di Chianale. Prendiamo questo sentiero che ci fa avanzare
quasi in piano attraversando a mezzacosta l'intero versante solatio.

Attraversiamo pascoli e radure fino a
giungere ad una pineta. Qui il sentiero
sale per qualche metro, e si infila in di-
scesa in un vallone laterale, portandoci
ad attraversare il rio. Siamo nel vallone
di Soustra, che porta alla Losetta e che
ci potrebbe collegare al giro di Viso.
Dopo il ponte proseguiamo a sinistra
e in breve giungiamo alle Grange del
Rio, andandoci a inserire sulla strada
del colle dell'Agnello. Prendiamo la
strada in discesa finche sulla sinistra
troviamo le indicazioni per Chianale. Il
sentiero che imbocchiamo ci permet-
tera di scendere velocemente senza se-
guire tutti i tornanti della strada.
Sbuchiamo nuovamente sull'asfalto e
continuiamo sulla strada in discesa.

Passiamo una curva con un ponticello e arriviamo in breve al vecchio posto di dogana. Ancora qualche metro
e siamo alle prime case di Chianale.

= Festa del ghiaccio a Castello \ ‘; /
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itinéraire
Du refuge on descend direction Castello. La descente est rapide et emmeéne a Pion Caval et a Peiro Gron-
getto. Suivant toujours le sentier principal et outrepassant I'intersection pour le Lac Secco, on passe a coté du
refuge Grongios Martre et on arrive a proximité du refuge Alevé. De la on traverse la route goudronnée pour
prendre une route forestiére qui emmeéne avec une Iégére pente au petit pont, a c6té d'une maison. On est a
peu de metres sous la route provinciale, sur le vieux chemin de la vallée. Une montée et on est au village de
Castello. On passe devant I'église et on arrive dans une petite place. De la on continue et, passant par la gau-
che, on franchit le bassin artificiel de Pontechianale. Un agréable parcours sans aspérités emmene le long le lac
jusqu'a la Maddalena, le centre de Pontechianale. On arrive dans la zone des remontées mécaniques, a c6té du
camping. De la on traverse le pont et on tourne a gauche, pour arriver devant la mairie. On prend la route qui
monte a gauche de la mairie et on continue tout droit, jusqu’a retrouver la route provinciale. On la traverse et
on entre dans le hameau de Genzana. On tourne a gauche, on outrepasse le pont et on traverse le village sui-
vant le sentier qui passe a coté de la fontaine et du B&B La Liero. On continue et on retrouve la route provin-
ciale. Quelques metres et on tourne a droite sur une route secondaire goudronnée qui conduit au refuge CAI
Savigliano et a I'agglomération de Sellette.

La route qu’on parcourt monte de fagon réguliére jusqu’a un groupe de maisons ou apparait sur la gauche un
sentier bien évident et signalé. C'est le sentier Lanzetti, beau parcours en saillie sur la vallée et sur le bourg de
Chianale. On prend ce sentier qui nous fait avancer presque sans courbures traversant a mi-cote ce versant bien
exposé au soleil. On traverse des paturages et clairiéres jusqu’a arriver dans une pinéde. Ici le sentier monte pen-
dant quelques metres et ensuite descend dans un vallon latéral, nous emmenant a traverser le torrent. On est
dans le vallon de Soustra qui porte au col Losetta et qui met en liaison avec le Tour du Viso. Apres le pont on
continue a gauche et on arrive rapidement aux Grange Del Rio, sur la route du Col Agnel. On prend la route
qui descend, suivant les indications pour
Chianale. Le sentier qu‘on sillonne nous
permet de descendre rapidement sans
suivre tous les virages de la route. On re-
trouve a nouveau la chaussée asphaltée
et on continue sur la route en descente.
Dépassé un virage avec un petit pont,
on arrive a I'ancienne douane. Quel-
ques métres encore et on est aux pre-
miéres maisons de Chianale.

w La maestosa parete ovest del Monviso (mt. 3.841) w |l Vallone di Vallanta




route

From the mountain hut Bagnour we descend towards Castello. The descent is rapid and it takes us to
Pion Caval and Peiro Grongetto. We always stick to the main trail and bypass the forks to Lago Secco. We pass
by the mountain hut Grongios Martre and shortly afterwards we reach the paved road close to the mountain
hut Aleve. We cross this road and take the unpaved road that takes us with a slight descent to the small bridge
next to a house. We are on the old valley road just a few metres below the main road. We ascend to the dis-
trict Castello. We pass in front of the church and reach a small square. From here we continue on the left side
and cross over the dam of the artificial lake of Pontechianale. A pleasant, almost level walk along the lake
takes us to Maddalena, the centre of Pontechianale. We arrive in the area of the ski-lifts near the campground.
Here we cross the bridge and turn left to arrive in front of the town hall.

We take the street that ascends on the left side of the town hall and continue always straight ahead until we
reach the main road again. We cross it and enter into the district Genzana. We turn left, cross first the bridge
and then the district on the only street, passing close to the fountain and the B&B La Liero. We continue and
reach the main road. After a few metres we turn right onto a secondary paved road that leads us to the moun-
tain hut Savigliano and to the district Sellette.

The road we are walking on ascends continually until we reach a group of houses, where an obvious and
marked trail starts to the left. It is the Lanzetti Trail, a nice rim trail above the valley and the hamlet Chianale.
We follow this almost level path that leads us at mid-slope along the whole sunny hillside. We cross pastures
and clearings until we finally enter a pine tree grove. The trail ascends for a few metres, before it descends into
a lateral valley, leading us to a creek that we cross. Now we are in the Soustra Valley that leads to Losetta Peak,
connecting us to the “Giro di Viso".

Having crossed the bridge we continue to the left and shortly afterwards we reach Grange del Rio, where we
meet the road that leads to the Agnello Pass. We descend this road until on the left side we find the indication
sign for Chianale. The trail we take allows us to descend rapidly without having to follow the road’s switchbacks.
Again we arrive at the paved road and follow it downwards. We pass a bend with a small bridge and soon we
get to the old customs post. Again a few metres and we approach the first houses of Chianale.

Da non perdere - A voir - Don’t miss this!

H Ice climbing - Una delle valli italiane con il piu alto numero di cascate di ghiaccio.
Ogni anno all'anfiteatro di Castello si organizza la festa del ghiaccio.
La prima cascata in ltalia € stata salita da Romeo Isaia (gestore del Rifugio Savigliano) e
Gian Carlo Grassi e si trova in Valle Varaita.

B Escalade de glace - Une des vallées italiennes avec le plus grand nombre de cascades de
glace. Chaque année a I'amphithéatre de Castello on organise la «féte de la glace». Romeo
Isaia (gérant du refuge Savigliano) et Gian Carlo Grassi ont grimpé pour la premiére fois une
cascade de glace en Valle Varaita.

[ Jce climbing - One of the Italian valleys with the highest number of ice cascades. Every year
the Ice Festival is organized in the amphitheatre of Castello.
The first cascade in Italy to have ever been climbed, by Romeo Isaia (manager of Rifugio Sa-
vigliano) and Gian Carlo Grassi, is located in the Varaita Valley.
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@ % C > Partiamo dal centro di Chianale: siamo di fronte alla fon-
5.00 1800 1480  +676 -9@)6 tana, con la strada che prosegue dritta passando davanti al

posto tappa GTA Laghi Blu. Accanto alla fontana la bellis-
sima chiesa di S.Antonio, il ponte in pietra e, dall'altra parte

scala 1:50.000 la parrocchiale di San Lorenzo. Passiamo il ponte verso la par-
1em=500m rocchiale e prendiamo la prima stradina a sinistra. Una bella ster-
0 1000 2000 m rata prosegue in piano e ci porta nei pascoli a valle dell'abitato

di Chianale, diventando in breve un sentiero. Stiamo scendendo
in direzione Pontechianale, sul sentiero Crotto. Il percorso € gra-
devole e attraversa una serie di canaloni: attenzione in prima-
@ E -T2 - Excursionists A3 vera quando c'& ancora neve residua! Proseguiamo con alcuni

sali e scendi giungendo nel vallone di Fiutrusa. Qui incrociamo

un sentiero che, salendo a destra ci condurrebbe al colle di Fiutrusa, oppure al colle del Bondormir. Noi svoltiamo a
sinistra e scendiamo, attraversiamo il ponticello e risaliamo. Siamo sulla provinciale poco sotto al rifugio Savigliano.
Scendiamo e svoltiamo alla prima strada a destra giungendo accanto al municipio di Pontechianale. Proseguiamo in
leggera discesa e svoltiamo a destra per attraversare il ponte che ci porta all'imbocco del sentiero che costeggia il
lago e che parte sulla nostra sinistra. Lo seguiamo per qualche metro, fino al primo canalone che troviamo. Qui un
cartello ci indica a destra il colle della Battagliola. Prendiamo il sentiero che sale nel prato, attraversiamo il canalone
e iniziamo a salire in pineta. Qui il sentiero € ben tracciato e sale con una pendenza regolare che ci fa prendere quota
velocemente. Verso la cima la pineta scompare e con un lungo traverso verso sinistra siamo sul colle della Battagliola.
Di qui la vista & incantevole: il lago di Pontechianale sotto di noi, il Monviso che fa bella mostra di sé, la valle che si
apre verso la pianura e il vallone di Bellino dall'altra parte, con il Pelvo d'Elva che lo sovrasta. Scendendo il sentiero
diventa quasi subito strada sterrata e passa al fianco della croce bianca della Punta del Cavallo. Scendendo si presen-
teranno due alternative: seguire la sterrata oppure prendere il sentiero. Se decidiamo di tenere la strada, scendiamo
fino a borgata Bals e alla strada asfaltata. Di qui saliamo per un centinaio di metri per poi svoltare a sinistra passando
nella borgata Pleyne. Attraversiamo il ponte e seguiamo il sentiero che i fara scendere a Fontanile. Attraversata la
borgata, sequiamo la strada asfaltata sino ad arrivare a Borgata Chiesa. Se, invece, preferiamo percorrere il sentiero,
inizialmente tagliamo alcuni tornanti, ma da un gruppo di grange abbandoneremo definitivamente la strada scen-
dendo sulla sinistra e passando dall'altra parte del vallone. La discesa ¢ veloce e ci porta a Mas del Bernard. Attraver-
siamo la borgata, giungendo sulla strada asfaltata. Di qui basta attraversare la strada e scendere sulla stradina che ci
fa attraversare un ponticello e salire nel centro di Borgata Chiesa.

%

= [l Monviso mt. 3.841 visto dal Colle di St. Véran
in basso il lago di Pontechianale e Chianale




itinéraire
Départ du centre de Chianale, en face de la fontaine, avec la rue qui continue tout droit passant devant le
gite «Laghi Blu». A c6té de la fontaine la belle église St-Antoine, le pont en pierre et de I'autre c6té I'église St-
Laurent. On traverse le pont vers la paroissiale et on suit la premiére ruelle a gauche. Un beau chemin forestier
avance sans aspérité, il emmeéne aux paturages de Chianale et devient ensuite un sentier. On descend vers Pon-
techianale parcourant le sentier Crotto. Le trajet est agréable et traverse une suite de combes: attention a la
neige au printemps. On continue et on arrive au vallon de Fiutrusa. La on croise un sentier qui monte a droite
et emmene au col de Fiutrusa ou au col de Bondormir. On tourne a gauche et on descend traversant le pont et
on remonte. On est sur la route provinciale, peu en bas du refuge Savigliano. On descend et on prend la pre-
miere route et on arrive a coté de la mairie de Pontechianale. On continue en légére descente et on tourne a
droite pour traverser le pont qui conduit a I'embranchement du sentier qui longe le lac et qui part sur la gau-
che. La a droite, un panneau indique le col de la Battagliola. On prend le chemin qui monte dans les prés, on
traverse une combe et on commence a monter dans la pinéde. Le sentier est bien balisé et monte avec une dé-
clivité réguliere, on est rapidement en altitude. Vers le sommet la pinede disparait et traversant sur la gauche
on arrive a la Battagliola. Le panorama est superbe: en bas le lac de Pontechianale, le Monviso en face, la val-
|ée qui s'ouvre vers la plaine, la vallée de Bellino et le mont Pelvo qui la domine.

Apreés avoir descendu le long le sentier qui devient un chemin forestier et cotoie la croix blanche de Punta del
Cavallo, on a deux possibilités: emprunter le chemin forestier ou bien suivre le sentier.

Si on prend le chemin forestier, on descend jusqu’au village de Bals et a la route goudronnée. De la on monte
pour une centaine de metres et on tourne a gauche vers le hameau de Pleyne. On traverse le pont et on suit le
sentier qui descend vers le hameau de Fontanile. On traverse I'agglomération, on suit la chaussée asphaltée et
on arrive au village de Chiesa. Si on choisit le sentier, dépassés quelques virages, on arrive a un groupe de cha-
lets et on quitte le chemin forestier descendant vers la gauche et passant de I'autre c6té du vallon. La descente
est rapide et conduit a Mas del Bernard. On traverse le hameau, on trouve la route goudronnée. On traverse
cette route, on continue suivant une ruelle qui traverse le pont et on arrive dans le centre du village de Chiesa.

route

We start from the centre of Chianale. We are in front of the fountain on the street that goes straight and
passes in front of the GTA mountain hut Laghi Blu. Near the fountain there are the beautiful church of Saint
Anthony, the stone bridge and, on the other side of the river, the parish church of Saint Laurence. We cross the
bridge towards the parish church and we take the first little street on the left. A pretty, level unpaved road takes
us to the pastures below the hamlet Chianale. Soon it becomes a trail. We descend towards Pontechianale on
the Crotto Trail. The hike is pleasant and crosses several stream channels: attention during springtime when
there are still remains of snow! With some ups and downs we follow the trail until we get to the Fiutrusa Val-
ley. Here we meet a trail that ascending to the right leads to the Fiutrusa Pass or to the Bondormir Pass. We turn
left instead and descend to a small bridge. We cross it and ascend. We are on the main road slightly below the
mountain hut Savigliano. We descend and take the first road on the right side that leads us to the town hall
of Pontechianale. We continue in slight descent, then we turn right to cross a bridge and arrive at the head of
the trail that runs along the lake and starts on our left side. We follow this trail for a few metres until we reach
the first stream channel. Here a sign indicates the Battagliola Pass on the right side. We follow the trail that
ascends across the meadow, we cross the stream channel and we start to ascend in a pine tree grove. Here the
trail is well-trodden and ascends continually. We gain elevation rapidly. Towards the summit the pine tree grove
disappears and with a long crossing towards the left we reach the Battagliola Pass. The view is enchanting:
below us is the lake of Pontechianale; Monviso can be seen in all its majesty; the valley that is opening up to
the plain and the Bellino Valley on the other side with Pelvo d'Elva towering over it.

We descend on the trail that almost immediately becomes an unpaved road and passes next to the white cross




of Punta del Cavallo. Descending we have two alternatives. We can follow the unpaved road or the trail.

If we decide to stay on the road, we descend towards the district Bals and the paved road. From here we ascend
for a hundred metres and then we turn left passing the district Pleyne. We cross the bridge and follow the trail
that descends to Fontanile. Having crossed the district we follow the paved road until we get to the district Chiesa.
If we prefer instead to stay on the trail, we first shortcut a few switchbacks but at a group of granges we defi-
nitely leave the road. We descend to the left and pass onto the other side of the valley. The descent is rapid and
leads us to Mas del Bernard. We cross this district and reach the paved road. We cross the road and descend on
the small street that leads us to a small bridge. We cross it and ascend to the centre of the district Chiesa.

Da non perdere

A voir -
B Giro di Viso

Uno dei trekking piu belli e frequentati delle Alpi occidentali. Il percorso € molto
vario e attraversa il territorio di due valli italiane e una francese. Si passa alle sor-
genti del Po, si percorre il primo tunnel scavato nelle Alpi (il buco di Viso), camminando
sempre tra i 2000 ed i 3000 metri, si attraversa il bosco di pino cembro piu grande d’Europa
costantemente accompagnati da camosci, stambecchi, marmotte ed ermellini, si costeggiano
magnifici laghi alpini rimanendo immersi in un ambiente incontaminato dominato dai 3841

metri del Monviso. Un tour che non pud mancare nella collezione di un buon trekker!

H Tour du Viso

Un des treks les plus beaux et fréquentés des Alpes occidentales. Le circuit est assez varié
et traverse le territoire de deux vallées italiennes et une francaise. On passe aux sources du
Po, on traverse le premier tunnel creusé dans les Alpes (il Buco di Viso), on marche toujours
entre 2000 et 3000 métres, on traverse la forét de pin cembro la plus vaste d’Europe, on est
toujours cotoyé par chamois, bouquetins, marmottes et hermines, on passe a proximité de
lacs alpins, entourés par un environnement formidable, dominé par les 3841 metres du
sommet du Monviso.

Un tour qui ne peut pas manquer dans la collection d’un bon trekkeur.

One of the most beautiful and most frequented hikes of the Western Alps. The itinerary is
highly varied and crosses the territory of two Italian valleys and a French one. It passes the
sources of the Po River; it crosses the first tun-
nel that has ever been dug in the Alps, the
Buco di Viso (the Hole of Monviso); it runs at
an elevation from 2000 to 3000 metres; it
crosses Europe's largest Swiss pine forest; cha-
mois, ibex, marmots and stoats are constant
trail companions; it touches the magnificent
alpine lakes and it immerses in an unspoilt
landscape dominated by the 3,841 metres of
Monviso. A tour that should not be missing
in a good hiker's collection!

——

u L'alba dal Monviso
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itinerario

Dalla piazza entriamo nella borgata e scendiamo al
@ % C 2 ponte che ci porta sulla provinciale, la attraversiamo e sa-
6,00 mt. 1480 1810 +631 -301 liamo a Mas del Bernard. Passiamo la borgata e scendiamo

a Ribiera. Passiamo dentro la borgata e teniamo il sentiero
che prosegue a mezzacosta e poi sale sulla strada asfaltata.

scala 1:50.000 La attraversiamo e passiamo Posterle superiore. Poco dopo
1em=500m Posterle Inferiore, scendiamo a destra in direzione Castel-
0 1000 2000 m delfino, passiamo ai piedi dei ruderi del castello e giungiamo

alla chiesa di S.Eusebio, con il suo bellissimo campanile a
vela. Giriamo a destra e, passato il ponte, a sinistra. Teniamo
A 7 la sterrata che scende accanto al torrente Varaita portan-
doci a Torrette. Dal centro della borgata si seguono le indi-
cazioni per il Tenou, salendo in parte su sentiero e in parte
su sterrata, passando attraverso gruppi di baite e piccole
borgate. La salita & molto gradevole in primavera, quando
si & circondati da una mare di narcisi fioriti. Passiamo la chie-

@ E -T2 - Excursionists




setta con il portico dei Tenou e proseguiamo sulla sterrata in direzione Fondovet, passando in una spettacolare
pineta di abete bianco. Nell'agglomerato di Fondovet incrociamo il sentiero che collega Calchesio con il colle
di Sampeyre. Saliamo in direzione colle di Sampeyre sino a trovare un bivio a sinistra con I'indicazione per il ri-
fugio Meira Garneri. Seguiamo il sentiero e giungiamo con poco dislivello al rifugio.

itinéraire
De la place du parking on traverse le village et on descend au pont qui conduit a la route provinciale, on la
traverse et on monte a Mas del Bernard. On dépasse le hameau et on descend a Ribiera. On traverse le hameau
et on garde le sentier qui continue a mi-cote et monte ensuite vers la chaussée asphaltée. On la traverse et on
délaisse Posterle Superiore. Peu apreés Posterle Inferiore, on descend a droite direction Casteldelfino, on passe
a proximité des restes du chateau et on arrive a I'église St-Eusebio, au beau clocher a arcades. On tourne a
droite et franchi le pont on tourne a gauche. On garde la piste forestiere qui descend vers le torrent Varaita
conduisant a Torrette. Du centre de ce hameau on suit les indications pour Tenou, montant en partie le long
un sentier et en partie le long un chemin forestier, traversant de groupes de granges et petites aggloméra-
tions. La montée est trés agréable au printemps, quand on est entourés par une superbe étendue de narcisses
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fleuris. On dépasse la petite église au porche du Tenou et on continue sur le chemin forestier direction
Fondovet, traversant une magnifique forét de sapin blanc. A Fondovet on croise I'intersection qui col-
légue Calchesio au Col de Sampeyre. On monte en direction Col de Sampeyre jusqu'a trouver un croi-
sement a gauche avec I'indication Meira Garneri. On suit le sentier et avec peu de dénivelée on rejoint
le refuge.

= Rocca Senghi e la sua Ferrata vista da Sant’Anna di Bellino
w La “Via dei Cannoni”, antica strada militare lunga 40 km, si sviluppa sullo spartiacque con la Val Maira




and follow the street until it ends at a meadow. We walk downwards
along its left side and pass close to the rotor of the ski-lift. A level trail leads us to a small bridge in the district
Ribiera. We cross the district and take the trail that continues at mid-hill and then ascends to the paved road.
We cross it and pass Posterle superiore.
Shortly after Posterle superiore we descend to the right in the direction of Casteldelfino. We pass at the foot
of the castle ruins and reach the church of Saint Eusebius, with its beautiful steeple with stepped gable. We turn
right, cross the bridge and turn left. We take the unpaved road that descends next to the Varaita River and leads
us to Torrette. From the centre of the district we follow the indication signs to Tenou, ascending alternately on
the trail and on the unpaved road, crossing groups of old stone houses and small districts. The ascent is very
pleasant in springtime when one is surrounded by an abundance of blossoming daffodils. We pass the small
church with the portico of Tenou and continue on the unpaved road in the direction of Fondovet, walking
through a magnificent silver fir grove.
At the settlement of Fondovet we reach the trail that connects Calchesio with the Sampeyre Pass. We ascend
in the direction of the Sampeyre Pass until we find a fork to the left with the indication sign Meira Garneri. We
follow the trail and with a slight descent we reach the mountain hut.

Da non perdere - A voir -

M Rocca Senghi - Maestosa rocca che si erge nel vallone di Bellino a monte di S. Anna.
Un'emozionante ed aerea via ferrata la percorre nella sua diagonale. Discesa attraverso un
curioso cunicolo militare scavato nella roccia. Obbligatoria la pila frontale!

B Rocca Senghi - Rocher majestueux en saillie sur la vallée de Bellino, a mont de Sant’Anna.
Une ferrata assez sportive et aérienne coupe sa diagonale. Descente a travers un curieux
boyau militaire creusé dans les
roches. Lampe frontale obli-
gatoire!

- Majestic rock
that towers above S. Anna.
A thrilling and aerial via fer-
rata runs diagonally across
the rock.
The descent proceeds through
an unusual military tunnel
dug into the rock.
A headlamp is compulsory!

u Pelvo d’Elva dal bosco dell’Aleve
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itinerario
Lasciandoci il rifugio alle spalle, imbocchiamo la piccola
strada sterrata in discesa che, dopo poche decine di metri, si
presenta con un tornante a sinistra che ci porta verso meire d'i
Fiur, cosi chiamate per la ricchissima fioritura primaverile della
zona. Sempre in discesa costeggiamo i prati posti sotto la car-
rozzabile del colle di Sampeyre. Lasciandoci il rio sulla destra,
procediamo in direzione di meire Sus, vecchie case e fienili d'al-
peggio posti in fondo ad un’ampia conca prativa. All'altezza
del pilone votivo nei pressi delle meire, prendiamo il sentiero
verso destra che, dopo avere attraversato il rio S. Anna, ci porta
in breve alle meire Misserve e al ristoro S. Anna, in prossimita
delle seggiovie. Seguendo la strada asfaltata in discesa per circa
venti minuti arriviamo al bivio con una pista sterrata in salita
verso destra. La imbocchiamo e proseguiamo per circa un’ ora,
fino a giungere ad una meira ristrutturata con tecniche non
proprie del luogo. Facendo attenzione, imbocchiamo il sentiero
in discesa sulla sinistra segnalato con tacche rosse e lo seguiamo
fino al pilone votivo del Culet. Proseguiamo tenendo il filo di
cresta lungo la carrareccia che tocca le omonime meire e rag-
giungiamo dopo lieve salita le costruzioni dei forti, interessante




sistema di fortificazioni militari risalente agli inizi del novecento. Continuiamo la discesa lungo la vecchia strada mili-
tare che, dopo aver attraversato una bella zona di bosco, tocca le semi diroccate meire Albert e raggiunge I'incrocio
con la mulattiera del vallone di Birrone. Svoltando a destra, dopo breve percorso pianeggiante, arriviamo alla cappella
di S. Mauro, antico santuario devozionale posto sulla direttrice di collegamento con la valle Maira. Scendiamo te-
nendo la pista che costeggia il rio Birrone sino ai Brusa, frazione ancora abitata, dalla quale la carrozzabile ci conduce
alla Ressia Superiore. Incrociata la provinciale che attraversa il Varaita raggiungiamo in breve I'abitato di Rore.

itinéraire
Laissant derriére nous le refuge, on prend le chemin forestier en descente qui aprés quelques dizaines de
meétres tourne a gauche et emmeéne aux meire d'i Fiur, ainsi appelées pour la superbe fleuraison de cette zone
au printemps. Toujours en descente on cétoie les prés situés au-dessous de la carrossable du col de Sampeyre.
Laissant le torrent sur la droite, on continue en direction de meire Sus, anciennes maisons et abris de bergers,
situés au fond d'une ample cuvette de prairies. A la hauteur de I'oratoire a proximité des granges, on prend le
sentier vers droite qui, aprés avoir traversé le torrent St Anna, nous emmene rapidement aux meire Misservé
et au Ristoro St-Anna a coté du télésiege.

Suivant la route goudronnée en descente pendant vingt minutes, on arrive a I'intersection avec une piste fo-
restiére qui monte vers droite. On la prend et on la suit pendant presque une heure jusqu’a arriver a une grange
restructurée (réaménagement qui ne suit pas les techniques locales). Faisant attention, on prend sur la gauche
le sentier en descente balisé avec des taches rouges et on le suit jusqu’a I'oratoire du Culet. On continue tenant
le fil de la créte, le long la piste qui touche des chalets d'estive et aprés une courte montée, on arrive aux bati-
ments des forts, un systéme intéressant de remparts militaires, qui remontent aux débuts du XXe siécle. On
continue la descente le long I'ancienne route militaire qui traverse une belle zone de bois et rejoint Meire Al-
bert, des chalets a mi démolis et ensuite le croisement avec le sentier du vallon du Birrone. Tournant a droite
aprés un court parcours sans courbures, on arrive a la chapelle de St-Mauro, ancien sanctuaire situé sur la di-
rectrice de liaison avec la Vallée Maira. On descend gardant la piste qui longe le torrent Birrone jusqu’a la lo-
calité Brusa, agglomération encore habitée, de la la carrossable nous emmene a la Ressia Superiore. Croisée la
provinciale qui traverse le torrent Varaita, on rejoint rapidement le village de Rore.

we descend the small unpaved road. After not even a hundred metres
we get to a switchback to the left that leads us in the direction of Meire d'i Fiur, being named after the abun-
dant spring bloom in this area. Still descending we walk along the meadows below the road to the Sampeyre
Pass. Holding the creek to our right we continue towards Meire Sus, consisting of old alpine houses and hay
barns at the back side of a wide hollow of meadows. At the wayside shrine in the vicinity of the settlement we
take the trail to the right that leads us across S. Anna Creek and shortly afterwards to Meire Misservé and the
snack-bar S. Anna close to the chair-lifts. Following the paved road downwards for about twenty minutes we
reach a fork with an unpaved road ascending to the right. We follow this road for roughly an hour until we
get to an old house that has been restored in a non-local style. Paying attention we take the trail that leads
downwards to the left and is marked with red signs and we follow it to the wayside shrine of Culet. We con-
tinue along the ridge following the road that passes by the houses of the same name and after a slight ascent
we reach the fortresses. This interesting system of military fortifications dates back to the beginning of the
20th century. We continue the descent on the old military road that first crosses a pretty forest area, then passes
by the half decayed Meire Albert and finally intersects with the mule track of the Birrone Valley. We turn right
and after a short level passage we arrive at the chapel of Saint Mauro, an old devotional pilgrimage church sit-
uated right on the trail that connects directly with the Maira Valley. We descend on the unpaved road along
Birrone Creek until we get to Brusa, a district still inhabited. From here the road leads us to Ressia Superiore.
We reach and cross the main road over the Varaita River and shortly afterwards we arrive at the hamlet Rore.
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itinerario

Lasciandoci alle spalle I'albergo degli Amici, oltrepas-
siamo il ponte sul rio Rore ed attraversiamo la borgata se-
guendo la carrozzabile fino a giungere nelle vicinanze della
strada provinciale. In corrispondenza di una brusca svolta a
destra, un sentiero segnalato ci permettera di oltrepassare
la trafficata arteria servendoci di un curioso ponticello sot-
tostrada. Seguendo la stradina asfaltata verso destra, supe-
riamo il ponte sul torrente Varaita e, tenuta la sinistra al
primo bivio per borgata Giarassi, teniamo la destra al se-
condo per giungere in borgata Cugnet.

Seguiamo la mulattiera che sale in mezzo alle case e prose-
guiamo nella zona boscosa. Dopo un tratto piu pianeg-
giante, incrociamo la strada che collega i due gruppi di
meire della Lusiero, cosi chiamate perché in prossimita di
una zona di cave per pietre da tetto (lause). Proseguiamo in
salita oltrepassando I'omonimo pilone (datato 1723, il pil




m La Trinita: affresco sull’antico edificio della Confratria
laica di Melle

antico censito nella zona) in una bella faggeta sino a raggiungere la pista forestale che dovremo imboccare
verso sinistra sino alla localita S. Maurizio.

Svoltiamo a destra sulla carrozzabile asfaltata che passa a lato della chiesa, attraver-
siamo la parte alta della frazione ancora abitata e continuiamo sulla vecchia mu- =
lattiera che ci conduce alla borgata Vittone. b=,
Proseguiamo in piano verso il rio Fraule e lo attraversiamo tenendo il tracciato (
sino alle meire Infernet e continuiamo in piano sino alle Tre Meire.
Proseguiamo lungo la via d'la Crous e arriviamo al pilone del Chiot e poi al Pilun [,u
d'la Baisa. Teniamo la sterrata giungendo a borgata Giusiani.

Da qui prendiamo la vecchia via di borgata Ballatori, passando accanto a tre pi- ¢
loni votivi e arrivando a borgata Norastra. Continuiamo la discesa alternando
carrozzabile a mulattiera fino al centro dell'abitato di Melle.

:




itinéraire
Quittant derriére nous le restaurant Gli Amici, on tranchit le pont sur le torrent Rore et on travers le vil-
lage, suivant la carrossable jusqu’a arriver a coté de la route provinciale. A proximité d'un brusque détour a
droite, démarre un sentier balisé qui permet d'outrepasser la chaussée asphaltée, utilisant un curieux pont au-
dessous de la route. Suivant vers droite le passage goudronné, on franchit le pont sur le torrent Varaita en gar-
dant la gauche au premier croisement pour le hameau de Giarassi, on tient ensuite la droite pour arriver au
hameau de Cugnet.

On suit le chemin qui monte au milieu des maisons et s'étend dans une zone de bois.

Apres un trongon sans aspérités on croise la route qui collégue les deux groupes de granges de la Lusiero, ap-
pelées ainsi parce qu’elles sont a c6té d'une carriére de pierres de couverture (dites lauses).On poursuit
la montée dépassant un oratoire (daté 1723, le plus ancien recensé dans cette zone), dans une belle hé-
traie jusqu’a arriver a la route forestiére qu’on prend a gauche, jusqu’a la lo-
calité de St.Maurizio.

On tourne a droite sur la chaussée asphaltée qui passe a coté de I'église, on traverse
la partie haute du hameau encore habité et on continue sur I'ancien chemin qui
conduit au hameau de Vittone.

On continue dans une zone plane vers le torrent Fraule qu‘on dépasse pour mon-
ter aux granges Infernet, de |3 on arrive au lieu-dit Tre Meire. On suit la rue dite
D’la Crous et on arrive a I'oratoire du Chiot et a celui dit Pilun d'la Baisa. On garde
la piste pour arriver au hameau de Giusiani.

De 13, on prend I'ancienne voie du hameau Ballatori, passant a coté de trois ora-
toires et on arrive au hameau de Norastra. On continue la descente en alternant
la route goudronnée et la piste pour arriver au centre de I'agglomération de Melle.

route

Leaving the Albergo degli Amici behind us we cross the bridge over Rore Creek and follow the road
through the district until we get close to the main road. At a sharp bend to the right a marked trail allows us
to cross the trafficked road by means of a curious little bridge under the road. Following the small paved road
to the right we cross the bridge over the Varaita River. Keeping left at the first fork to the district Giarassi we
take the right at the second fork to reach the district Cugnet.

We follow the mule track that ascends between the houses and continue through the wooded area. After a
level part of the track we cross the road that connects the two groups of old stone houses called Meire della
Lusiero, named after the nearby quarries for roof slabs (lause). We continue upwards, passing by the wayside
shrine of the same name (dating back to 1723 it is the oldest on record in the area) in a pretty beech grove until
we reach the forest road that we take to the left until we arrive at the district S. Maurizio.

We turn right onto the paved road that passes by the church. We cross the upper part of the district that is still
inhabited and we continue on the old mule track that leads us to the district Vittone.

Levelly we continue to Fraule Creek and cross it, following the trail to Meire Infernet, and we continue levelly
to Tre Meire. We follow the Via d'la Crouse (stations of the cross) and reach the wayside shrines of Chiot and
Pilun d'la Baisa. We take the unpaved road to the district Giusiani. From here we take the old road arriving from
the district Ballatori. Passing three further wayside shrines we arrive at the district Norastra. We continue downhill
on the paved road that leads us to the village centre of Melle.

u Particolare di una delle innumerevoli
pitture devozionali lungo il percorso




Da non perdere - A voir -

Il Toumin dal Mel - E'il formaggio piu conosciuto della valle e viene prodotto tra Frassino
e Melle. Il Toumin dal Mel nasce a meta-fine '800 a S. Maurizio per trovare un'alternativa
al burro e alla classica toma. Ogni anno a Melle, nel mese di agosto, si svolge la Sagra del
Toumin dal Mel.

B Toumin dal Mel - C'est le fromage le plus
connu dans la vallée, il est produit entre Fras-
sino et Melle. Le Toumin dal Mel nait vers la
moitié ou fin du XIXe siécle a San Maurizio
pour trouver une alternative au beurre et a la
tomme classique. Toutes les années a Melle,
au mois d’aolt, on céte le Toumin dal Mel.

- This is the best known
cheese of the valley and it is produced be-
tween Frassino and Melle. The Toumin dal
Mel was created in the second half of the
19th century in the hamlet San Maurizio as
an alternative for butter and the classic
cheese toma. Every year in the month of Au-
gust the Sagra del Toumin dal Mel, the
cheese fair, takes place at Melle.

w S. Maurizio visto da Tre Meire, u Il Tomino di Melle “Toumin dal Mel”:
a destra il monte Ricordone Prodotto con latte vaccino intero
€ il piti tipico formaggio della tradizione locale
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itinerario

Dal centro di Melle prendiamo la direzione Via Crosa. Dopo
circa 1 km direzione Comba arriviamo al bivio di Borgata Meire. An-
diamo a sinistra e, proseguendo per circa 3 km in falsopiano, giun-
giamo a Borgata Bric Pissetta. Dopo circa 500 metri, tenendo verso
sinistra arriviamo a Borgata Chiabreri.

Uscendo dalla borgata, teniamo la sinistra per arrivare a Borgata
Gianleure. Scendendo lungo la strada asfaltata arriviamo in pros-
simita di Borgata Chiappellino. Circa 100 metri prima della borgata,
al pilone votivo, svoltando a destra, imbocchiamo la vecchia via, una
mulattiera che conduce a borgata Botta. Da borgata Botta torniamo
lungo la via carrozzabile e proseguiamo verso Borgata Chiuffran,
Borgata Spert ed infine a Borgata Arvatti. In questo termina la strada
asfaltata e incomincia la strada sterrata. Proseguendo incontriamo
Borgata Ariola, Borgata Novaira Superiore ed infine giungiamo al
santuario della Madre della Misericordia di Valmala.




itinéraire
Du centre de Melle on prend la direction rue Crosa. Apreés environ 1 km direction Comba on arrive au croi-
sement pour Borgata Meire. On tourne a gauche et on continue pendant 3 km jusqu’au hameau de Bric Pis-
setta. Aprés environ 500 metres on garde la gauche et on arrive au hameau de Chiabreri. Sortant de
I'agglomération, on continue sur la gauche pour arriver au hameau de Gianleure.

Descendant le long la route asphaltée on arrive a proximité du hameau de Chiappellino. A peu prés 100 me-
tres avant cette agglomération, a |'oratoire on tourne a droite, on prend I'ancien chemin muletier qui emméne
au hameau de Botta. De ces maisons on revient vers la route carrossable et on continue vers les hameaux de
Chiuffran, Spert et Arvatti. La s'achéve la chaussée goudronnée et commence le chemin forestier. On continue
vers les hameaux d'Ariola, Novaira Superiore et on arrive au fond au sanctuaire de Notre-Dame de la Miséri-
corde de Valmala.

route

From the centre of Melle we wallc towards Via Crosa. After about 1 km in the direction of Comba we ar-
rive at the fork of the district Meire. We turn left, continue levelly for about 3 km and reach the district Bric Pis-
setta. After about 500 metres keeping to the left we arrive at the district Chiabreri.

Leaving the district we keep to the left and arrive at the
district Gianleure.

Descending the paved road we get close to the district
Chiappellino. About 100 metres before the district, at the
wayside shrine, we turn right onto the old mule track
that leads us to the district Botta. From the district Botta
we return on the road and continue towards the districts
Chiuffran, Spert and finally Arvatti. In the latter the
paved road ends and the unpaved road begins. We con-
tinue to the districts Ariola and Novaira Superiore and
we finally reach the pilgrimage church of the Madre della
Misericordia di Valmala.

Da non perdere - A voir - Don’t miss this!

M Dal Santuario di Valmala parte una panoramica pista da fondo che percorre I'altopiano di
Valmala e sale fino al colle della Ciabra. Terreno ideale anche per le notturne con le rac-
chette da neve.

B Du sanctuaire de Valmala démarre une piste de fond panoramique qui se deploie sur le
plateau de Valmala et monte jusqu’au col de la Ciabra. C'est aussi I'endroit idéal pour les
sorties nocturnes avec les raquettes a neige.

1 At the pilgrimage church of Valmala starts a panoramic cross country ski trail that runs over
the plateau of Valmala and ascends up to the Ciabra Pass. Ideal territory for nocturnal
snowshoe hikes.

= Fondo e racchette da neve a Valmalé 4. /
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A 4

itinerario

Dal Santuario di Valmala imbocchiamo la strada asfaltata
in discesa e svoltiamo a destra su quella in leggera salita ac-
canto alla fontana. Proseguiamo fino ad un tornante, in cui
andiamo dritto e lasciamo sulla destra la strada che porta
sul colle della Ciabra, collegamento con la “strada dei can-
noni” e con la valle Maira. Raggiungiamo Pian Pietro, pas-
sando accanto al bar e all'area camper. Tralasciamo il bivio
per Lemma e andiamo in direzione Venasca fino ad arrivare
a Pian Madama. In fondo al pianoro prendiamo a sinistra
seguendo le indicazioni per la Rolfa. La strada si restringe,
passa accanto ad un gruppo di case e attraversa una radura
con una bella vista sul Monviso. Siamo in un bel bosco di be-




tulle che ci accompagna sino ad incrociare una strada sterrata. Di qui a sinistra e teniamo la strada principale
che ci porta nella borgata Rolfa. Dopo il parco giochi e la fontana giriamo a sinistra e scendiamo in direzione
S.Anna e Venasca. Discesa nel bosco, attraversiamo la strada asfaltata e nuovamente sentiero. Attraversiamo
borgata Miceli e ritorniamo sull'asfaltata. A sinistra prendiamo una sterrata che ci porta in un bel prato che
ospita ogni anno la festa di S.Anna. Saliamo alla chiesa e scendiamo a destra. Discesa veloce nel bosco sino a
borgata Ponza. Di qui a sinistra e ancora discesa sino alle prime case di Venasca. Passiamo accanto alla stazione
dei Vigili del Fuoco e scendiamo nella piazza principale del paese.

itinéraire
Du sanctuaire de Valmala on descend sur la route asphaltée et on tourne a droite, suivant une pente légére
a coté de la fontaine. On arrive a un virage, on continue tout droit et on délaisse sur la droite la route qui
monte au col de la Ciabra, liaison avec la «rue des canons» et la vallée Maira. On rejoint Pian Pietro, on ctoie
le bar et le camping. Outrepassé |'intersection pour Lemma, on suit la direction Venasca jusqu’a arriver a Pian
Madama. Au fond de I'esplanade, on prend a gauche suivant les panneaux direction Rolfa. La route se rétré-
cit, passe a proximité d'un groupe de maisons et traverse une clairiére avec une belle vue sur le Monviso. On
est dans un bois de bouleaux qui s'étend jusqu’au début d'une piste forestiére. De la, a gauche on garde la route
principale qui emmeéne au village de Rolfa. Apres I'aire de jeux et la fontaine, on tourne a gauche et on descend
direction St-Anna et Venasca. Descendus dans le bois, on traverse la chaussée goudronnée et on est a nouveau
sur le sentier. On traverse le hameau de Miceli et on reprend la chaussée. A gauche, on prend une piste qui con-
duit dans un pré magnifique ou chaque année on féte la St-Anne. On monte vers I'église et on descend a droite.
La descente dans le bois est rapide jusqu’au hameau de Ponza. De |3, a gauche, derniére descente vers les mai-
sons de Venasca. On passe a coté de la caserne des pompiers et on arrive a la place principale du pays.

route

From the pilgrimage church of Valmala we walk downwards to the paved road and then follow it to the
right, slightly ascending next to the fountain. We continue until we get to a switchback where we walk straight
ahead, keeping the road to the Ciabra Pass — the connection with the “Cannon Road” and the Maira Valley -
to our right. We reach Pian Pietro, passing the café and the RV area. We ignore the fork to Lemma and walk
in the direction of Venasca until we get to Pian Madama. At the end of this plateau we turn to the left, follo-
wing the indication signs to Rolfa. The road becomes narrower, passes a group of houses and runs across a
clearing with a nice view of Monviso. We walk through a pretty birch grove until we reach an unpaved road.
We turn left and follow the main road to the district Rolfa. After the playground and the fountain we turn left
and descend in the direction of S. Anna and Venasca. We descend through the forest, cross the paved road and
continue on the trail. We cross the district Miceli and get back on the paved road. We take an unpaved road to
the left that leads us to a pretty meadow that hosts the patron saint’s feast of S. Anna every year. We walk up
to the church and walk down to the right. Quickly descending through the forest we reach the district Ponza.
Here we turn left and walk further downwards until we reach the first houses of Venasca. We pass the fire sta-
tion and descend to the main square of the village.
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itinerario

Dall'ala di piazza caduti saliamo a sinistra della
chiesa, teniamo |'asfaltata che passa davanti ai vigili del
fuoco in direzione Rolfa e passiamo a fianco del lavatoio e
della fontana di Ribodino. In un tratto piu pianeggiante tro-
viamo un sentiero segnalato sulla sinistra. Lo imbocchiamo
e saliamo nel bosco. Lasciamo sulla destra la ripida salita per
la cappella di S.Antonio e andiamo a sinistra verso borgata
Lussia. Attraversiamo la borgata e continuiamo sullo ster-
rato in direzione Valmala. Il sentiero si alterna alle sterrate
e continuiamo in un bel bosco di castagni e faggi. Pit in
quota il bosco si dirada e fanno la loro comparsa le betulle.
Spuntiamo su una sterrata con un'indicazione a destra per



la borgata Rolfa e di fronte a noi una casa con il tetto molto ap-
puntito. Prendiamo a sinistra e scendiamo sulla stradina asfal-
tata che ci porta, in circa 1 km, di fronte alla cappella di
Madonna di Peralba. Passiamo a sinistra della cappella seguendo
la strada che poi piega a destra verso Rossana. Giungiamo a Ca-
sale Isaia e alla borgata Galop. Scendiamo in direzione Rossana,
tralasciando la sterrata che va verso Borgata Grossa e Lemma.
Attraversiamo un piccolo rio, costeggiamo un prato aperto e ci
inoltriamo nel bosco fitto. Scendiamo su un ripido sentiero tra
appezzamenti recintati e sbuchiamo su una bella strada inghia-
iata. Tralasciamo le indicazioni per borgata Pritta e proseguiamo
sulla sterrata. La mulattiera si alterna al sentiero e passiamo ac-
canto ad una vasca per la raccolta dell'acqua. Attraversiamo una
breve pineta e costeggiamo per un lungo tratto un appezza-
mento recintato, giungendo su una bella sterrata. Passiamo una
sbarra e manteniamo sempre la principale passando accanto ad
un pilone e ad alcune cascine. Scendiamo nel bosco e a tornanti
tra le case arrivando al campo sportivo. Superiamo a destra il tor-
rente, aggiriamo il cimitero e saliamo sulla provinciale. La attra-
versiamo ed entriamo nel centro abitato di Rossana arrivando di
fronte all'imponente chiesa parrocchiale. Prendiamo a sinistra e
seguiamo le indicazioni per Piasco e, dopo circa 150 mt, svol-
tiamo sulla destra imboccando la sterrata che attraversa la vec-
chia cava di calce e poco oltre si collega a quella denominata
delle “Prese di Saluzzo" che costeggia il Varaita. In breve siamo
nel centro storico di Costigliole Saluzzo, tra i due castelli.

L L o L3
itineraire
De la halle de Piazza Caduti on monte a gauche de I'église, gardant la chaussée asphaltée qui passe de-
vant la caserne des pompiers direction Rolfa et a proximité du lavoir et de la fontaine Ribodino. Arrivant dans
une zone plane on trouve sur la gauche un sentier balisé. On le suit et on entre dans le bois. On délaisse sur la
droite la montée escarpée pour la chapelle St-Antoine et on prend a gauche vers le hameau de Lussia. On dé-
passe le hameau et on continue sur la piste forestiere direction Valmala. Le sentier est coupé a plusieurs repri-
ses par une piste forestiere et s'étend parmi chataigniers et hétres.
Plus en altitude le bois s'éclaircit et apparaissent des bouleaux. On trouve un chemin forestier avec un signal a
droite pour le hameau de Rolfa, en face une maison au toit trés aigu. On prend a gauche et on descend le long
la route bitumée, apres environ 1 km on rejoint la chapelle de Madonna de Peralba
(Notre-Dame de Peralba). On passe a gauche de la chapelle suivant la route qui AN /
tourne ensuite a droite vers Rossana. On arrive a Casale Isaia et au hameau de \O\X »‘
G L . . . . . N\ ‘?‘\\‘7 /
alop. On descend direction Rossana, ignorant la piste forestiére qui conduit aux \ (’) Q‘ ‘\h \1‘
/' | ’.“ \ Al
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villages de Grossa et Lemma. On traverse un ruisseau parmi des enclos et on aboutit a une belle rue en gravil-
lon. On délaisse les indications pour le hameau de Pritta et on continue sur la piste. Le chemin muletier devient
un sentier et passe a proximité d'un bassin pour la récolte de I'eau. On traverse une pinéde et pendant un long
segment on c6toie un enclos, arrivant a une belle piste forestiére. On outrepasse un barreau et on garde tou-
jours la piste centrale, passant a coté d'un oratoire et quelques fermes. On descend au milieu du bois et aprés
quelques virages on arrive au terrain de sport. On franchit a droite le torrent, on contourne le cimetiére et on
arrive a la route provinciale. On la depasse et on arrive au cceur de la petite ville de Rossana devant I'imposante
église paroissiale. On prend a gauche et on suit les indications pour Piasco et aprés environ 150m on tourne a
droite pour emprunter la piste qui traverse I'ancienne carriére de chaux et qui se collégue au chemin forestier
dit «delle Prese di Saluzzo» qui cétoie le torrent Varaita. On est rapidement dans le centre historique de Co-
stigliole Saluzzo, au milieu de deux chateaux.

route

From the market hall at Piazza Caduti we ascend to the left of the church. We take the paved road that pas-
ses in front of the fire station in the direction of Rolfa, passing the washing trough and the fountain of Ribodino.
At a level part we find a marked trail on our left. We take it, ascending through the forest. We keep the steep
ascent to the small chapel of Saint Anthony to our right and walk left to the district Lussia. We cross the district
and continue on the unpaved road towards Valmala. The trail alternates with the unpaved roads and we conti-
nue through a pretty forest of edible chestnuts and beech trees. Higher up the forest becomes less dense and the
birch trees appear. We reach an unpaved road where we find an in-
dication sign to the right to the district Rolfa and in front of us a
house with a very pointed roof. We turn left and descend on the
small paved road that leads us after about 1 km in front of the small
chapel of the Madonna di Peralba. We pass on the left side of the
chapel, following the road that then turns to the right towards Ros-
sana. We reach Casale Isaia and the district Galop. We descend in
direction Rossana, ignoring the unpaved road that leads to the di-
strict Grossa and to Lemma. We cross a small creek, we walk along
an open meadow and we enter the thick forest. We descend on a
steep trail between fenced in plots and we reach a pretty gravel
road. We ignore the indication signs to the district Pritta and con-
tinue on the unpaved road. The mule track alternates with the trail
and we pass a water collecting tank. We walk through a small pine
tree grove and for a while we walk along a fenced in plot and reach
a nice unpaved road. We pass a barrier and stay on the main track,
passing a wayside shrine and some farm houses. We descend in the
forest and with some switchbacks between the houses we arrive
at the sports field. We cross the river on the right, walk around the
cemetery and ascend to the main road. We cross it and enter the
village centre of Rossana, arriving in front of the impressive parish
church. We turn to the left and follow the indication signs to Pia-
sco. After about 150 metres we turn right onto the unpaved road
that crosses the old limestone quarry and, shortly afterwards, con-
nects with the road named “Prese di Saluzzo” which runs along
the Varaita River. Shortly afterwards we reach the historic centre

of Costigliole Saluzzo, between the two castles. » La facciata gotica della Chiesa di Rossana con la
gigantesca figura di S. Cristoforo, protettore
dei viandanti (affresco sec. XVI)




Da non perdere - A voir -

W Sentieri della liberta - Una rete di percorsi segnalati conduce attraverso alcuni dei luo-
ghi piu significativi della Resistenza partigiana.

B Sentiers de la liberté - Un réseau de parcours balisés qui conduit a travers les lieux si-
gnificatifs de la guerre, la déportation et la résistance partisane en la Province de Cuneo.

A net of marked trails leads to some of the most significant places of the Resistance in the
province of Cuneo.

= Nebbia sulla Valle Varaita dal Colle dell’Agnello




Varianti

Di seguito riportiamo 3 proposte di varianti all'itinerario classico.
Due di queste ci danno dei punti di partenza alternativi, mentre la terza € una vera e propria tappa in
piu, inserendo l'interessante zona del Monte Pagliano e del territorio di Busca.

Variante 1 - Partenza da Saluzzo

Partire da Saluzzo puo essere una semplice alternativa e ci permette di partire direttamente dalla ca-
pitale dell'antico Marchesato.

Punto di partenza del trekking diventa cosi la Castglia, antica dimora dei Marchesi, nella parte alta
della citta. Proprio a lato dell'edificio, prendiamo 'asfaltata che sale, seguiamo sempre la principale sino
a dove termina I'asfalto e poi seguiamo le indicazioni per S.Cristina.

Variante 2 - Partenza da Piasco
La partenza da Piasco ci consente di salire in modo piu diretto a S.Bernardo il Vecchio, utilizzando
un'antica via di comunicazione attraverso le numerose borgate del versante solatio del terriorio pia-
schese: la zona storicamente pil abitata e coltivata.
Partiamo da piazza Martiri della Liberazione, di fronte alla chiesa parrocchiale. Di qui attraversiamo via
Roma per imboccare la stradina in salita a fianco della fontana (salita Porporato) e saliamo sulla col-
lina costeggiando i ruderi dell'antico castello. Tocchiamo Tetti Picot, Tetti Frati, Borgata Borgna
e giungiamo a Serravalle. Di qui Tetti Ponza, Tetti Raimondo, Tetti Boggio e raggiungiamo il Pi-
} lone Salvatico, su un ampio pianoro. Proseguiamo e in pochi minuti giungiamo a San Bernardo

: o il Vecchio.

N Q_ariante 3 - Tappa sul territorio di Busca

» Il Monte Pagliano si trova tra i comuni di Rossana, Busca e Costigliole Saluzzo. Quello che
vi proponiamo & una tappa in piu per scoprire questa zona, che presenta un versante
ben esposto con un particolare microclima tra Busca e Costigliole e un'area di bosco piu
fresco verso Rossana. Il sentiero ad anello puo toccare la zona dei castelli di Costigliole,

% il castello di Rossana e tutto il territorio di Busca. Il paesaggio & molto vario e il pano-

rama si apre verso sud e verso la pianura, dandoci degli scorci davvero particolari.

Variantes

Voila 3 variantes a I'itinéraire classique.

Deux de ces variantes proposent de différents points de départ, la troisiéme par con-
tre est une véritable nouvelle étape, elle concerne la zone du mont Pagliano et le ter-
ritoire de Busca.

Variante 1 - Départ de Saluzzo
Le départ de Saluzzo consent de partir directement de la capitale de I'ancien Marquisat.
La Castiglia, résidence des Marquis, située dans la partie la plus haute de la ville devient ainsi le
point de départ du circuit.
A proximité de I'ancien manoir (utilisé comme pénitencier), on suit la route goudronnée et ensuite la
piste qui monte direction St-Cristina.



Variante 2 - Départ de Piasco

Le départ de Piasco permet d'arriver directement a St-Bernardo il Vecchio, en parcourant une ancienne voie de
communication qui traverse les nombreux hameaux du versant ensoleillé du territoire de Piasco. Une zone agri-
cole toujours habitée et exploitée.

Départ de la place Martiri della Liberazione située en face de I'église paroissiale. On suit via Roma et on prend
la ruelle qui monte a c6té de la fontaine (salita Porporato) pour joindre la colline en longeant les ruines de I'an-
cien chateau. On arrive a Tetti Picot, Tetti Frati, Borgata Borgna et par la suite a Serravalle. On dépasse Tetti
Ponza, Tetti Raimondo, Tetti Boggio et le Pilone Salvatico (oratoire) pour aboutir a un vaste plateau. De la en
quelques minutes on arrive a St-Bernardo il Vecchio.

Variante 3 - Etape dans le territoire de Busca

Le mont Pagliano est situé entre les municipalités de Busca et de Costigliole Saluzzo.

On vous propose une étape pour découvrir cette zone qui présente un versant bien exposé avec un microcli-
mat favorable entre Busca et Costigliole et un cété plus frais et boisé vers Rossana. La boucle passe a proximité
des chateaux de Costigliole, de Rossana et au cceur du territoire de Busca. Le paysage est trés varié, un ma-
gnifique panorama s’ouvre vers sud et vers la plaine.

Variants

Listed below we offer three variants of the classical itinerary.
Two of them start from alternative points, while the third is an additional, full-fledged stage that introduces
the interesting area of Monte Pagliano and the territory of Busca.

Variant 1 - Starting from Saluzzo

Starting from Saluzzo is a simple alternative and you can start directly from the ancient Marquisat's capital.
Starting point of the trekking is the Castiglia, the ancient residence of the Marquises, in the upper town. Ex-
actly at the building’s side we go uphill on the paved road and follow it to where the asphalt ends. Here we
follow the signs to S.Cristina.

Variant 2 - Starting from Piasco

Starting from Piasco, you ascend more directly to San Bernardo il Vecchio, using an old line of communication
along the numerous hamlets on the sunny slope of the Piasco territory: this area has always been settled and
cultivated more intensively.

We start at piazza Martiri della Liberazione in front of the parish church. We cross via Roma, ascend the small
street on the side of the fountain (salita Porporato), and we pass the castle ruin on the hill. Passing Tetti Picot,
Tetti Frati, and Borgata Borgna we reach Serravalle. We continue past Tetti Ponza, Tetti Raimondo, Tetti Bog-
gio, and we reach the wayside shrine Salvatico on a wide plateau. We continue and after a few minutes we
reach San Bernardo il Vecchio.

Variant 3 - Stage on the Busca territory

Monte Pagliano is situated between the municipalities of Rossana, Busca and Costigliole Saluzzo. We suggest
an additional stage to discover this area which consists of a sunny slope with a special microclimate between
Busca and Costigliole, and a cooler, wooded part towards Rossana. On this circular trail you can reach the castles
of Costigliole, the castle of Rossana and the entire Busca territory. The landscape is very rich in variety and the
panorama opens towards the south and the plain, offering highly exceptional views.




Numeri utili Numéros utiles Useful telephone numbers

Emergenza

Servizio Antincendi
Boschivi

Corpo Forestale Dello Stato

Sampeyre

112 CR.L
Sampeyre
Melle
1515
Ospedale
0175977193

Meteo

www.meteo.lt

0175 970001
0175 978222

0175 215210

12037 - Saluzzo (Cn)

www.nimbus.It

attivita ricettive - accueil - accommodation

VERZUOLO tappa 1 PIASCO tappa 1-12 MELLE tappa 9

Hotel LA VECCHIA TRATTORIA
DEL CASTELLO

Via Falicetto, 89

Tel. 0175 86359 - 340 2596017
info@trattoriadelcastello.it
www.trattoriadelcastello.it
Hotel ROSSO

C.so Re Umberto 124

Tel. 333 4747516
hotelrosso@libero.it
Agriturismo

CASCINA LA GISELBERGA

Via Lagnasco, 78/D

Tel. 0175 289616
www.agriturismogiselberga.com
Agriturismo

RELAIS MORSETTO

Via San Grato, 68

Tel. 0175 86377
info@agriturismoilmorsetto.com
www.agriturismoilmorsetto.com
B&B LA GHIACCIAIA

Via Castello, 129 - Tel. 0175 87742
infooresidencelaghiacciaia.com
www.bblaghiacciaia.com

COSTIGLIOLE tappa 12

Hotel CASTELLO ROSSO

Via Ammiraglio Reynaudi, 5
Tel. 0175 230030
castellorosso@castellorosso.com
www.castellorosso.com

B&B LA FILANDA

Via Garibaldi, 16

Tel. 346 2130078
lafilanda@val-bb.it

B&B MAGIONE GIRIODI

Via Umberto I, 1

Tel. 340 2798165
agostino.giriodi@costigliolesaluzzo.it
www.magionegiriodi.it

B&B lJ PICAPERA

Via Umberto I, 18

Tel. 0175 270090 - 320 0655948
alessio_caterina@uvirgilio.it
Casa vacanze LA MAISON

via Umberto I, 34 12024 PIASCO
Tel +39.3498640554
lamaisonpiasco@libero.it

VENASCA tappa 2-11

B&B IL MAGGIOCIONDOLO
Via Provinciale, 57

Tel. 0175 567297
maggiociondolo@val-bb.it
www.val-bb.it/maggiociondolo
Agriturismo LE LASARDE
Cayot San Bernardo, 1

tel 3491953207
lelasarde@gmail.com
www.lelasarde.it

ISASCA tappa 1
Affittacamere LOCANDA PER
VIANDANTI E SOGNATORI
Piazza San Massimo, 13

Tel. 0175 567825
locanda_isasca@yahoo.it
www.locandaperviandantiesognatori.it
B&B Mi e ti del Col

Via S.Chiaffredo, 1 b.ta Colle

tel 3332239485
info@mietidelcol.it
www.mietidelcol.it

VALMALA tappa 10

Affittacamere

LOCANDA DEL SANTUARIO
B.ta Santuario, 10

Tel. 0175 978117/348 0739036
Campeggio PIAN PIETRO
Loc.Pian Pietro

Tel. 0175 978027 / 339 1289520
info@skivalmala.com
www.skivalmala.com

B&B MARIETTA

Via Castellar, 2

Tel. 3335214991
Info.bbmarietta@gmail.com
www.bebmarietta.wix.com

FRASSINO tappa 2

B&B BARBA BERTU
Piazza Marconi, 2

Tel. 0175 976102 - 347 5825566
info@barbabertu.com
www.barbabertu.com
B&B L'ESTELO

Localita Preit, 3

Tel 3662234087
info@estelo.it
www.estelo.it
Campeggio | TIGLI
Loc.Isola

Tel. 348 7364261
galello.d@gmail.com
Locanda | CHIMI

Via Vecchia, 39/40

Tel. 0175/976241
ichimi@locandaichimi.it
www.locandaichimi.it

SAMPEYRE tappa 8

Hotel ALTE ALPI

Via Vittorio Emanuele, 98
Tel. 0175 977110
hotelaltealpi@hotmail.com
Hotel AMICI

Fraz. Rore, 22 - Tel. 0175 977119
albergoamici@libero.it
Hotel DEL BECETTO

Fraz. Becetto, 40

Tel. 0175 977120

Hotel LA LOCANDA

Via Vittorio Emanuele, 37A
Tel. 0175 977175
albergolalocanda@libero.it



Hotel MONTE NEBIN

Via Cavour, 26 - Tel. 0175 977112
info@hotelmontenebin.it
www.hotelmontenebin.it
Hotel TORINETTO

Fraz. Calchesio, 9

Tel. 0175 977459 - 0175 977181
hoteltorinetto@tiscali.it
www.torinetto.com
Agriturismo CIAMBUN

Loc. Ciambun, 1

Tel. 0175 977312 - 349 8393056
agriturismociambun@alice.it
www.agriturismociambun.com
B&B LA CALENDULA
Borgata Villar, 91

Tel. 349 4724764
lacalendula91@gmail.com
B&B EDELWEISS

Via Vittorio Emanuele, 91

Tel. 0175 977140 - 348 7816187
enzocosmello@gmail.com
B&B IL MARTAGONE
Regione Duea, 1

Sampeyre

Tel. 3498809347
ilmartagone@libero.it
www.ilmartagone.it
Foresteria CURT D'AMUN
Fraz.Rore, 44

Tel.0175 979927
ghitadema@gmail.com
Rifugio MEIRA GARNERI
Vallone di S.Anna

Tel.0175 977181/389 8319723
info@meira-garneri.com
www.meira-garneri.com
Rifugio MEIRA PAULA
Localita Meira Paula b.ta Rore
Tel. 3487205738
info@meirapaula.it
www.meirapaula.it
Campeggio CIANABIE
Borgata Becetto, 50

Tel. 0175 979973
damianogarzino@gmail.com
www.cianabie.com
Campeggio NARCISO
Borgata Prato Nuovo

Tel. 0175 977285
camping.narciso@libero.it
www.campingnarciso.com
Campeggio VAL VARAITA
Borgata Fiondrini, 15

Tel. 0175 977258
info@campingvalvaraita.it
www.campingvalvaraita.it

CASTELDELFINO tappa 6

Agriturismo

IL MULINO DELLE FUCINE
Via Bellino, 20

Tel. 0175 95307 - 348 2537662
info@ilmulinodellefucine
www.ilmulinodellefucine.it
B&B LA TOURETO

Borgata Torrette, 11

Tel. 0175 95208 - 340 5541702
la.toureto@alice.it
www.occitania-torrette.it
Residence RESIDENZA ITALIA
Piazza Dao

Tel. 349 6683825 - 347 9035315
residenzaitalia@hotmail.it

BELLINO tappa 6
Alloggi vacanze LES CIOMBRES
b.ta Celle, 58

tel 0175956422

Alloggi vacanze DA IEIO

b.ta Celle, 57

3336349551

Alloggi vacanze L'ARBERK
b.ta Chiesa, 9

tel 0175956422

Agriturismo LOU SARET

Fraz. Chiazale, 27

Tel. 347 9753899
lousaret@libero.it

Posto Tappa GTA DEL PELVO
B.ta Chiesa, 40

Tel. 0175 956026 - 3498137234
trattoriadelpelvo.bellino@gmail.com
Casa per ferie EXCELSIOR
Loc.S.Anna

Tel 0175 956022
ancina@diocesisaluzzo.it
Rifugio MELEZE

Loc.Pian Melezé

Tel.0175 95338 -3296111543
meleze@meleze.it
www.meleze.it

PONTECHIANALE tappa 4-5

Hotel CHALET SEGGIOVIA
Fraz. Maddalena

Tel. 0175 950410
info@chaletseggiovia.com
www.chaletseggiovia.com
Agriturismo

LE CHEMIN ROYAL

Fraz. Chianale, 41

Tel. 0175 950122 - 347 7972813
angelo.chaix@libero.it
www.ghironda.com

Alloggi vacanze
Agriturismo GENZANA
Frazione Genzana, 3
3492912900
davidemorel@libero.it
Agriturismo LOU CHIRUN
Localita Pian Vasserot

12020 PONTECHIANALE

tel +39.3496361898
Agriturismo PRA MOUREL
Fraz. Chianale, 118

Tel. 0175 950127 - 340 7357983
brigitte.perrimond@chianale.it
www.chianale.it

B&B LA LIERO

Fraz. Genzana, 41

Tel. 0175 950103 - 340 2301320
origlianadia@gmail.com
Affittacamere LOCANDA
LA PEIRO GROSO

Fraz. Chianale, 41

Tel. 346 7271597 - 347 8952440
info@lapeirogroso.it

Posto tappa LAGHI BLU
Fraz. Chianale, 25

Tel. 0175 950189

Rifugio ALEVE

Fraz. Castello

Tel. 3477672234
info@rifugioaleve.it
www.rifugioaleve.it

Rifugio BAGNOUR

Loc.Lago Bagnour

Tel. 320 4260190
sherpa.vallevaraita@libero.it
www.rifugiobagnour.it
Rifugio GRONGIOS MARTRE
Fraz.Maddalena

Tel.340 0692705
grongiosmartre@gmail.com
www.grongiosmartre.com
Rifugio SAVIGLIANO

Fraz. Maddalena

Tel. 0175 950178
rifugiosavigliano@caisavigliano.it
Rifugio VALLANTA

Fraz. Castello

Tel. 0175 956025

Campeggio ACTI LAGO
Fraz.Maddalena, 1

Tel. 0175 950194
actilago@libero.it
Campeggio LIBAC

Fraz. Maddalena, 41

Tel. 0175 95033
info@campinglibac.it
www.campinglibac.it
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